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FEEL THE WINTER EFFECT.
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sports models, offering high safety and optimal performance in the winter weather

conditions. Thanks to the double arrow directional tread pattern and the 3D
blade technology, high grip is guaranteed on snow-covered and dry surfaces.

The wide longitudinal grooves are optimized to ensure water expulsion,
ensuring high driveability and reducing braking distances on wet conditions.
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Ampliamento dell’offerta online per i clienti

A partire da oggi, è attivo in Italia il canale di 
vendita digitale riservato alle vetture Porsche nuove 
e usate con disponibilità immediata. Attraverso la 
piattaforma Porsche Online Shop i potenziali clienti 
Porsche ora possono consultare le vetture in pronta 
consegna presso le concessionarie di tutta Italia e 
portare a termine i passaggi principali dell’acquisto 
della vettura online, in qualsiasi momento e 
ovunque si trovino.
“Oggi i clienti passano con estrema disinvoltura 
dal canale digitale all’acquisto nel punto fisico 
di vendita” - commenta Pietro Innocenti, 
Amministratore Delegato di Porsche Italia. “Il nostro 
nuovo marketplace digitale si allinea con questo 
fenomeno, rendendo l’esperienza di acquisto di 
un’automobile più semplice e agevole”.
Tutti i 30 Centri Porsche italiani hanno 
implementato il nuovo servizio di vendita, che 
si affianca alla consueta attività in showroom. I 
clienti potranno accedere alla gamma di prodotti 
attraverso il Porsche Online Shop pubblicato sul 
sito www.porsche.it, dove potranno prenotare la 
vettura desiderata e scegliere anche la modalità 

di pagamento. Il sito consente inoltre di richiedere, 
senza alcun impegno, una proposta di leasing 
utilizzando il calcolatore messo a disposizione 
da Porsche Financial Services Italia. Nel caso in 
cui i clienti desiderassero dare in permuta la loro 
auto usata, potranno fornire online le informazioni 
preliminari al riguardo. Per il pagamento, il sito si 
avvale di un’apposita soluzione end-to-end molto 
flessibile, che garantisce un’esecuzione della 
transazione semplice e agevole per il cliente e 
un’elaborazione sicura dei dati personali. 
“L’introduzione di questo nuovo canale di vendita 
ci consente di salvaguardare la competitività dei 
nostri Centri Porsche nell’era della digitalizzazione 
– prosegue Innocenti - e di ampliare l’offerta di 
prodotti e servizi disponibili online per i nostri 
clienti.”
L’introduzione della modalità di vendita online 
delle auto si inserisce all’interno della strategia di 
digitalizzazione di Porsche che, oltre alle vetture, 
si estenderà a tutti quei prodotti e servizi studiati 
per soddisfare le esigenze di mobilità in continua 
evoluzione.

Porsche digitalizza
la vendita delle sue auto 

sul mercato italiano
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Il titolo può sembrare fuorviante ma la collezione di 
modellini Porsche raccolta negli anni da Stefano de 
Stefano potrebbe essere considerata una Porsche 
Parade a tutti gli effetti.
Presidente del Club Campania e Tesoriere della 
Federazione Italiana Porsche Club, de Stefano 
può essere considerato un Porsche Fan al 100%, 
con una collezione di modellini che si affianca a 
quella ben più preziosa di real Porsche da guidare 
in compagnia dei propri soci, dal mare alle Alpi . 
Un filobus blu e rosso francese, di latta, ha dato 
il via a quella che viene considerata una delle più 
belle collezioni di modellini Porsche della quale 
siamo a conoscenza e che nasce non per caso, 
ma da una passione viscerale per le quattro ruote 
alimentata da vetture reali e non. E il filobus blu e 

rosso da dove spunta? Da un regalo del padre, in un 
giorno costretto a rimanere chiuso in casa per una 
febbre, una riproduzione perfetta, con accuratezza 
dei meccanismi che lo fanno funzionare e che 
lo fanno diventare ancor più affascinante del 
regalo paterno . Da allora, ad esso si aggiungono 
tanti altri modellini, scelti come regalo nelle varie 
occasioni, ma, ad un certo punto della sua vita 
ormai di ragazzino, quel magico filobus non si trova 
più. Sparito, perso. Le passioni si intersecano poi 
con gli impegni di un uomo che cresce, studia, 
s’innamora e “mette su famiglia” e che, come tutti, 
diventa adulto con le responsabilità professionali 
e private che questo comporta. Anche se ogni 
tanto si dedica ancora alla sua famosa collezione 
di macchine, a quel filobus chi ci pensa più? Poi un 

WHO is
WHO

Sulle sponde del Vesuvio, 
con oltre 2000 Porsche.



8

giorno, durante un viaggio a Parigi, lo ritrova in una 
bancarella in un mercato rionale tra vecchi giocatoli 
in vendita. Incredibilmente quello, o solo di un altro 
ex bambino, non vuole neppure saperlo, ma solo 
riportarlo a casa. L’illusione dura solo il tempo di 
chiedere il costo, una cifra assurda e pagamento 
in contanti. Indeciso se dare ai famigliari che lo 
accompagnavano una lezione di compostezza 
davanti ad un sogno infranto o piangere in 
silenzio per il dispiacere, opta per la più educativa 
prima soluzione senza accorgersi che, dopo aver 
rovistato in ogni tasca, moglie e figli, rinunciando 
a shopping e paghette, gli porgono il desiderato 
oggetto. Adesso quel filobus di latta blu e rosso 
ha il suo posto d’onore nello studio di Dottore 
Commercialista, guardato a vista da chi ha saputo 
rinunciare ad uno shopping parigino per un gesto 

d’amore e di passione. Sicuramente una pazienza e 
tenacia da “certosino” più che da partenopeo, ma 
con l' esuberanza, comunicativa e simpatia della 
sua terra. Grazie a queste doti, quando nasce il 
Porsche Club Campania, Stefano ne diventa uno 
dei più instancabili appassionati frequentatori fino 
a portarlo alla Presidenza dall’anno 2012 sino ad 
oggi. 
Per il resto, lui si autodefinisce uno dei più atipici 
napoletani: il sole è una scocciatura, al mare 
preferisce la montagna, se possibile anche con 
la neve e al pesce preferisce i pizzoccheri, se 
della Valtellina meglio. Ma a noi invece che lo 
conosciamo ci piace definirlo un vero gentiluomo 
napoletano a tratti un po’ dandy vista la sua grande 
galanteria, professionalità, e la sua eleganza 
tipicamente partenopea.
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986 111 
980 01

Con il suo terminale di scarico in posizione centrale, 
la Porsche Boxster tipo 986 evocava 

reminiscenze di gloriose auto da corsa con motore 
centrale, come la 550 Spyder e la 718.
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Con il suo terminale di scarico in posizione centrale, 
la Porsche Boxster tipo 986 evocava 

reminiscenze di gloriose auto da corsa con motore 
centrale, come la 550 Spyder e la 718.

 201803P18  201803P19
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Con il suo terminale di scarico in posizione centrale, 
la Porsche Boxster tipo 986 evocava 

reminiscenze di gloriose auto da corsa con motore 
centrale, come la 550 Spyder e la 718.

 201803P18  201803P19

986 111 
980 01

Con il suo terminale di scarico in posizione centrale, 
la Porsche Boxster tipo 986 evocava 

reminiscenze di gloriose auto da corsa con motore 
centrale, come la 550 Spyder e la 718.
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986 1 1 1 
980 01
L’impianto di scarico della 
Boxster ricorda il celebre 
scarico Sebring.

Quando, all’inizio del 1993, 
Porsche presentò al Salone di 
Detroit lo studio «Boxster» e, 
nell’agosto del 1996, dopo aver 
apportato modifi che relativa-
mente contenute, avviò la pro-
duzione di serie della vettura 
come tipo 986 e denominazione 
Boxster, destò l’entusiasmo degli 
addetti ai lavori e degli appassio-
nati di Porsche. Anche perché 
Casa Porsche si riallacciava a 
una tradizione formidabile: quella 
delle leggendarie roadster con 
motore centrale. Negli anni Cin-
quanta questo concept di vet-
tura sportiva aveva consentito a 
Porsche di conquistare numerosi 
successi sportivi con i tipi 550 e 
718, andando fortemente ad 
 alimentare in modo duraturo 
l’immagine del costruttore di 
auto sportive, che in quegli anni 
era ancora agli albori. Oltre a 
essere veloci come frecce, i bolidi 
con motore centrale avevano 
anche un sound fantastico. E 
anche da questo punto di vista 
la Boxster 986 aveva saputo 

attingere alla grande tradizione, 
benché ovviamente in tono appena 
più discreto, com’è ovvio che sia 
ai fi ni della conformità alle norme 
per l’uso stradale. 

Tra le peculiarità della Boxster 
che l’accomunano alle sue ante-
nate 550 e la 718 non fi gurano 
non solo la carrozzeria realizzata 
come roadster e la posizione 
 centrale del motore, con il cam-
bio collocato all’altezza dell’asse 
posteriore e il motore posto 
davanti. 

Tipicamente Boxster: 
motore centrale e terminale 

di scarico in posizione centrale 
in stile «Sebring»

Osservate dalla zona poste-
riore, la veloce e sportiva nuova 
nata e le celebri antenate da 
competizione avevano in comune 
anche il terminale dell’impianto 
di scarico collocato in posizione 
centrale.

Questo tipo d’impianto di 
scarico, tipico delle Porsche negli 
anni Cinquanta, fu presto sopran-
nominato «scarico Sebring». 
Attorno a questa denominazione 
s’intrecciano alcune leggende 
e, senza dubbio, la cosa più sba-
gliata è associare tale nomen-
clatura all’omonima ditta di 
costruzione di scarichi, la cui 
fondazione risale al 1963.

Sono i meccanici ad averlo 
 chiamato «scarico Sebring» 

Qualche informazione in più 
su come si giunse all’attribuzione 
di questo nome non uffi  ciale, 
anche se consolidato, ci arriva da 
Herbert Linge. Nei primi anni 
Cinquanta Linge, che oggi ha 89 
anni, fu inviato da Porsche negli 
Stati Uniti per migliorare l’assi-
stenza ai clienti e ai rivenditori. 
A New York, nei locali dell’ex-im-
portatore Porsche dell’epoca, 
Max Hoff man, Linge allestì un’of-

fi cina Porsche dove si dedicò alla 
formazione dei rivenditori e dei 
collaboratori d’offi  cina. Parallela-
mente Linge si era costruito una 
reputazione eccellente come 
meccanico di auto da competi-
zione e si era persino aff ermato 
come talentuoso pilota con la 
vittoria di categoria e il terzo 
posto nella classifi ca generale 
della Carrera Panamericana del 
1954, accanto ad Hans Herr-
mann, a bordo di una Porsche 
550 Spyder - una vettura già 
equipaggiata con terminale di 
scarico in posizione centrale. 

Herbert Linge ricorda il 
momento in cui lo «scarico 
Sebring» fu chiamato così: 
«Spesso in Porsche accadeva 
che fossero i meccanici ad 
 affi  bbiare simpatici nomignoli. 
Pensiamo alla 356 SL del 1951, 
costruita in lega leggera e per 
questo soprannominata bonaria-
mente la «Alu-Büchse» (lattina 
di alluminio). Oppure alla 356 B 
2000 GS-GT Coupé del 1963, 
detta «Dreikantschaber» 

(raschietto triangolare). Senza 
dimenticare «Die Großmutter» 
(la nonna), come fu amorevol-
mente ribattezzata dai mecca-
nici la 718 W-RS Spyder, 
utilizzata dal 1961 al 1964, in 
ragione della sua lunga carriera 
coronata da successi. Se non 
ricordo male, anche «scarico 
Sebring» fu un neologismo 
coniato dai meccanici Porsche 
e risale presumibilmente a una 
delle prime partenze avvenute 
sul circuito automobilistico di 
Sebring, in Florida, a metà degli 
anni Cinquanta».

Ispirato al 1° esemplare e 
allo «scarico Sebring» delle 

Porsche 550 e 718

Tuttavia l’appellativo di «sca-
rico Sebring» utilizzato ancora 
oggi per defi nire il terminale di 
scarico in posizione centrale 
delle Boxster e la sua derivazione 
dalla Porsche 550 e 718 è solo 

una mezza verità, come dimostra 
uno sguardo più approfondito 
ai libri di storia della Porsche. In 
eff etti già il primissimo esem-
plare di Porsche 356 Roadster 
del 1948 era dotato, nella sua 
versione originale, di un terminale 
di scarico in posizione centrale. 
E come la Boxster anch’esso 
obbediva già al concetto di 
motore centrale. 

Mentre le radici storiche dello 
scarico della Boxster tipo 986 
diffi  cilmente potrebbero essere 
più coerenti, per quanto con-
cerne la tecnica vi sono al con-
trario enormi diff erenze. Il 
cosiddetto «scarico Sebring» 
delle Porsche 550 e 718 era 
un sistema da competizione 
concepito per il motore all’epoca 
più performante e più leggero in 
assoluto e ponendo particolare 
attenzione a lunghezze dei col-
lettori il più possibile identiche. 
Fu invano cercato un silenziatore 
effi  cace e, come ricorda Herbert 
Linge, «questo ci costrinse a 
dover spesso integrare delle pic-

cole marmitte aggiuntive nelle 
gare su strade pubbliche, come 
ad esempio nei rally. Lo «scarico 
Sebring» era molto, molto rumo-
roso, ma c’è da dire che il suo 
sound era fantastico!». Lo «sca-
rico Sebring» venne utilizzato per 
le competizioni anche sui modelli 
356 e, insieme all’eliminazione 
dell’intero impianto di riscalda-
mento, consentì una riduzione 
del peso davvero signifi cativa.

La sfi da per gli ingegneri: 
il sound tipico di Porsche nel 

 rispetto dei valori limite

Tuttavia, come d’altra parte si 
conviene per una Porsche, sound 
e performance non andavano a 
braccetto solo nelle leggendarie 
550 e 718. Anche la Boxster tipo 
986, nella sua prima versione 
equipaggiata con un motore 
boxer a sei cilindri da 2,5 litri e 
204 CV raff reddato ad acqua, 
rilasciava nell’aria le sue espres-

sioni vitali così cariche di emo-
zioni al punto da regalare intense 
soddisfazioni agli appassionati 
di Porsche anche sotto il profi lo 
acustico. 

Il sound della Roadster con 
motore centrale, vigoroso ma pur 
sempre entro i limiti di rumoro-
sità ammessi, fu ovviamente 
merito di un lavoro ingegneri-
stico intenso. Dopotutto una 
vettura sportiva del costruttore 
di Zuff enhausen non doveva con-
vincere solo per la dinamicità 
della guida, ma anche in termini 
di acustica. Circa 50 anni dopo 
lo «scarico Sebring» della 550, 
che produceva un rumore infer-
nale ed era stato sviluppato 
esclusivamente per le competi-
zioni sportive, gli impianti di 
 scarico non dovevano più limitarsi 
semplicemente ad erogare la 
massima potenza. Di conse-
guenza la costruzione dell’im-
pianto di scarico della Boxster 
tipo 986 presenta notevoli diff e-
renze rispetto all’esemplare del 
leggendario antenato. 

La 550 Spyder era dotata di una 
tecnologia con motore centrale e 
terminale di scarico in posizione 
centrale.

La disposizione centrale del motore 
e la struttura estremamente 

 compatta della Boxster tipo 986 
sono illustrate molto chiaramente 
in questo disegno in trasparenza. 
Si riconosce bene il terminale di 
 scarico in posizione centrale del 

 silenziatore posteriore.

 201803P21 201803P20

986 1 1 1 
980 01
L’impianto di scarico della 
Boxster ricorda il celebre 
scarico Sebring.

Quando, all’inizio del 1993, 
Porsche presentò al Salone di 
Detroit lo studio «Boxster» e, 
nell’agosto del 1996, dopo aver 
apportato modifi che relativa-
mente contenute, avviò la pro-
duzione di serie della vettura 
come tipo 986 e denominazione 
Boxster, destò l’entusiasmo degli 
addetti ai lavori e degli appassio-
nati di Porsche. Anche perché 
Casa Porsche si riallacciava a 
una tradizione formidabile: quella 
delle leggendarie roadster con 
motore centrale. Negli anni Cin-
quanta questo concept di vet-
tura sportiva aveva consentito a 
Porsche di conquistare numerosi 
successi sportivi con i tipi 550 e 
718, andando fortemente ad 
 alimentare in modo duraturo 
l’immagine del costruttore di 
auto sportive, che in quegli anni 
era ancora agli albori. Oltre a 
essere veloci come frecce, i bolidi 
con motore centrale avevano 
anche un sound fantastico. E 
anche da questo punto di vista 
la Boxster 986 aveva saputo 

attingere alla grande tradizione, 
benché ovviamente in tono appena 
più discreto, com’è ovvio che sia 
ai fi ni della conformità alle norme 
per l’uso stradale. 

Tra le peculiarità della Boxster 
che l’accomunano alle sue ante-
nate 550 e la 718 non fi gurano 
non solo la carrozzeria realizzata 
come roadster e la posizione 
 centrale del motore, con il cam-
bio collocato all’altezza dell’asse 
posteriore e il motore posto 
davanti. 

Tipicamente Boxster: 
motore centrale e terminale 

di scarico in posizione centrale 
in stile «Sebring»

Osservate dalla zona poste-
riore, la veloce e sportiva nuova 
nata e le celebri antenate da 
competizione avevano in comune 
anche il terminale dell’impianto 
di scarico collocato in posizione 
centrale.

Questo tipo d’impianto di 
scarico, tipico delle Porsche negli 
anni Cinquanta, fu presto sopran-
nominato «scarico Sebring». 
Attorno a questa denominazione 
s’intrecciano alcune leggende 
e, senza dubbio, la cosa più sba-
gliata è associare tale nomen-
clatura all’omonima ditta di 
costruzione di scarichi, la cui 
fondazione risale al 1963.

Sono i meccanici ad averlo 
 chiamato «scarico Sebring» 

Qualche informazione in più 
su come si giunse all’attribuzione 
di questo nome non uffi  ciale, 
anche se consolidato, ci arriva da 
Herbert Linge. Nei primi anni 
Cinquanta Linge, che oggi ha 89 
anni, fu inviato da Porsche negli 
Stati Uniti per migliorare l’assi-
stenza ai clienti e ai rivenditori. 
A New York, nei locali dell’ex-im-
portatore Porsche dell’epoca, 
Max Hoff man, Linge allestì un’of-

fi cina Porsche dove si dedicò alla 
formazione dei rivenditori e dei 
collaboratori d’offi  cina. Parallela-
mente Linge si era costruito una 
reputazione eccellente come 
meccanico di auto da competi-
zione e si era persino aff ermato 
come talentuoso pilota con la 
vittoria di categoria e il terzo 
posto nella classifi ca generale 
della Carrera Panamericana del 
1954, accanto ad Hans Herr-
mann, a bordo di una Porsche 
550 Spyder - una vettura già 
equipaggiata con terminale di 
scarico in posizione centrale. 

Herbert Linge ricorda il 
momento in cui lo «scarico 
Sebring» fu chiamato così: 
«Spesso in Porsche accadeva 
che fossero i meccanici ad 
 affi  bbiare simpatici nomignoli. 
Pensiamo alla 356 SL del 1951, 
costruita in lega leggera e per 
questo soprannominata bonaria-
mente la «Alu-Büchse» (lattina 
di alluminio). Oppure alla 356 B 
2000 GS-GT Coupé del 1963, 
detta «Dreikantschaber» 

(raschietto triangolare). Senza 
dimenticare «Die Großmutter» 
(la nonna), come fu amorevol-
mente ribattezzata dai mecca-
nici la 718 W-RS Spyder, 
utilizzata dal 1961 al 1964, in 
ragione della sua lunga carriera 
coronata da successi. Se non 
ricordo male, anche «scarico 
Sebring» fu un neologismo 
coniato dai meccanici Porsche 
e risale presumibilmente a una 
delle prime partenze avvenute 
sul circuito automobilistico di 
Sebring, in Florida, a metà degli 
anni Cinquanta».

Ispirato al 1° esemplare e 
allo «scarico Sebring» delle 

Porsche 550 e 718

Tuttavia l’appellativo di «sca-
rico Sebring» utilizzato ancora 
oggi per defi nire il terminale di 
scarico in posizione centrale 
delle Boxster e la sua derivazione 
dalla Porsche 550 e 718 è solo 

una mezza verità, come dimostra 
uno sguardo più approfondito 
ai libri di storia della Porsche. In 
eff etti già il primissimo esem-
plare di Porsche 356 Roadster 
del 1948 era dotato, nella sua 
versione originale, di un terminale 
di scarico in posizione centrale. 
E come la Boxster anch’esso 
obbediva già al concetto di 
motore centrale. 

Mentre le radici storiche dello 
scarico della Boxster tipo 986 
diffi  cilmente potrebbero essere 
più coerenti, per quanto con-
cerne la tecnica vi sono al con-
trario enormi diff erenze. Il 
cosiddetto «scarico Sebring» 
delle Porsche 550 e 718 era 
un sistema da competizione 
concepito per il motore all’epoca 
più performante e più leggero in 
assoluto e ponendo particolare 
attenzione a lunghezze dei col-
lettori il più possibile identiche. 
Fu invano cercato un silenziatore 
effi  cace e, come ricorda Herbert 
Linge, «questo ci costrinse a 
dover spesso integrare delle pic-

cole marmitte aggiuntive nelle 
gare su strade pubbliche, come 
ad esempio nei rally. Lo «scarico 
Sebring» era molto, molto rumo-
roso, ma c’è da dire che il suo 
sound era fantastico!». Lo «sca-
rico Sebring» venne utilizzato per 
le competizioni anche sui modelli 
356 e, insieme all’eliminazione 
dell’intero impianto di riscalda-
mento, consentì una riduzione 
del peso davvero signifi cativa.

La sfi da per gli ingegneri: 
il sound tipico di Porsche nel 

 rispetto dei valori limite

Tuttavia, come d’altra parte si 
conviene per una Porsche, sound 
e performance non andavano a 
braccetto solo nelle leggendarie 
550 e 718. Anche la Boxster tipo 
986, nella sua prima versione 
equipaggiata con un motore 
boxer a sei cilindri da 2,5 litri e 
204 CV raff reddato ad acqua, 
rilasciava nell’aria le sue espres-

sioni vitali così cariche di emo-
zioni al punto da regalare intense 
soddisfazioni agli appassionati 
di Porsche anche sotto il profi lo 
acustico. 

Il sound della Roadster con 
motore centrale, vigoroso ma pur 
sempre entro i limiti di rumoro-
sità ammessi, fu ovviamente 
merito di un lavoro ingegneri-
stico intenso. Dopotutto una 
vettura sportiva del costruttore 
di Zuff enhausen non doveva con-
vincere solo per la dinamicità 
della guida, ma anche in termini 
di acustica. Circa 50 anni dopo 
lo «scarico Sebring» della 550, 
che produceva un rumore infer-
nale ed era stato sviluppato 
esclusivamente per le competi-
zioni sportive, gli impianti di 
 scarico non dovevano più limitarsi 
semplicemente ad erogare la 
massima potenza. Di conse-
guenza la costruzione dell’im-
pianto di scarico della Boxster 
tipo 986 presenta notevoli diff e-
renze rispetto all’esemplare del 
leggendario antenato. 

La 550 Spyder era dotata di una 
tecnologia con motore centrale e 
terminale di scarico in posizione 
centrale.

La disposizione centrale del motore 
e la struttura estremamente 

 compatta della Boxster tipo 986 
sono illustrate molto chiaramente 
in questo disegno in trasparenza. 
Si riconosce bene il terminale di 
 scarico in posizione centrale del 

 silenziatore posteriore.
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L’impianto di scarico della 
Boxster ricorda il celebre 
scarico Sebring.

Quando, all’inizio del 1993, 
Porsche presentò al Salone di 
Detroit lo studio «Boxster» e, 
nell’agosto del 1996, dopo aver 
apportato modifi che relativa-
mente contenute, avviò la pro-
duzione di serie della vettura 
come tipo 986 e denominazione 
Boxster, destò l’entusiasmo degli 
addetti ai lavori e degli appassio-
nati di Porsche. Anche perché 
Casa Porsche si riallacciava a 
una tradizione formidabile: quella 
delle leggendarie roadster con 
motore centrale. Negli anni Cin-
quanta questo concept di vet-
tura sportiva aveva consentito a 
Porsche di conquistare numerosi 
successi sportivi con i tipi 550 e 
718, andando fortemente ad 
 alimentare in modo duraturo 
l’immagine del costruttore di 
auto sportive, che in quegli anni 
era ancora agli albori. Oltre a 
essere veloci come frecce, i bolidi 
con motore centrale avevano 
anche un sound fantastico. E 
anche da questo punto di vista 
la Boxster 986 aveva saputo 

attingere alla grande tradizione, 
benché ovviamente in tono appena 
più discreto, com’è ovvio che sia 
ai fi ni della conformità alle norme 
per l’uso stradale. 

Tra le peculiarità della Boxster 
che l’accomunano alle sue ante-
nate 550 e la 718 non fi gurano 
non solo la carrozzeria realizzata 
come roadster e la posizione 
 centrale del motore, con il cam-
bio collocato all’altezza dell’asse 
posteriore e il motore posto 
davanti. 

Tipicamente Boxster: 
motore centrale e terminale 

di scarico in posizione centrale 
in stile «Sebring»

Osservate dalla zona poste-
riore, la veloce e sportiva nuova 
nata e le celebri antenate da 
competizione avevano in comune 
anche il terminale dell’impianto 
di scarico collocato in posizione 
centrale.

Questo tipo d’impianto di 
scarico, tipico delle Porsche negli 
anni Cinquanta, fu presto sopran-
nominato «scarico Sebring». 
Attorno a questa denominazione 
s’intrecciano alcune leggende 
e, senza dubbio, la cosa più sba-
gliata è associare tale nomen-
clatura all’omonima ditta di 
costruzione di scarichi, la cui 
fondazione risale al 1963.

Sono i meccanici ad averlo 
 chiamato «scarico Sebring» 

Qualche informazione in più 
su come si giunse all’attribuzione 
di questo nome non uffi  ciale, 
anche se consolidato, ci arriva da 
Herbert Linge. Nei primi anni 
Cinquanta Linge, che oggi ha 89 
anni, fu inviato da Porsche negli 
Stati Uniti per migliorare l’assi-
stenza ai clienti e ai rivenditori. 
A New York, nei locali dell’ex-im-
portatore Porsche dell’epoca, 
Max Hoff man, Linge allestì un’of-

fi cina Porsche dove si dedicò alla 
formazione dei rivenditori e dei 
collaboratori d’offi  cina. Parallela-
mente Linge si era costruito una 
reputazione eccellente come 
meccanico di auto da competi-
zione e si era persino aff ermato 
come talentuoso pilota con la 
vittoria di categoria e il terzo 
posto nella classifi ca generale 
della Carrera Panamericana del 
1954, accanto ad Hans Herr-
mann, a bordo di una Porsche 
550 Spyder - una vettura già 
equipaggiata con terminale di 
scarico in posizione centrale. 

Herbert Linge ricorda il 
momento in cui lo «scarico 
Sebring» fu chiamato così: 
«Spesso in Porsche accadeva 
che fossero i meccanici ad 
 affi  bbiare simpatici nomignoli. 
Pensiamo alla 356 SL del 1951, 
costruita in lega leggera e per 
questo soprannominata bonaria-
mente la «Alu-Büchse» (lattina 
di alluminio). Oppure alla 356 B 
2000 GS-GT Coupé del 1963, 
detta «Dreikantschaber» 

(raschietto triangolare). Senza 
dimenticare «Die Großmutter» 
(la nonna), come fu amorevol-
mente ribattezzata dai mecca-
nici la 718 W-RS Spyder, 
utilizzata dal 1961 al 1964, in 
ragione della sua lunga carriera 
coronata da successi. Se non 
ricordo male, anche «scarico 
Sebring» fu un neologismo 
coniato dai meccanici Porsche 
e risale presumibilmente a una 
delle prime partenze avvenute 
sul circuito automobilistico di 
Sebring, in Florida, a metà degli 
anni Cinquanta».

Ispirato al 1° esemplare e 
allo «scarico Sebring» delle 

Porsche 550 e 718

Tuttavia l’appellativo di «sca-
rico Sebring» utilizzato ancora 
oggi per defi nire il terminale di 
scarico in posizione centrale 
delle Boxster e la sua derivazione 
dalla Porsche 550 e 718 è solo 

una mezza verità, come dimostra 
uno sguardo più approfondito 
ai libri di storia della Porsche. In 
eff etti già il primissimo esem-
plare di Porsche 356 Roadster 
del 1948 era dotato, nella sua 
versione originale, di un terminale 
di scarico in posizione centrale. 
E come la Boxster anch’esso 
obbediva già al concetto di 
motore centrale. 

Mentre le radici storiche dello 
scarico della Boxster tipo 986 
diffi  cilmente potrebbero essere 
più coerenti, per quanto con-
cerne la tecnica vi sono al con-
trario enormi diff erenze. Il 
cosiddetto «scarico Sebring» 
delle Porsche 550 e 718 era 
un sistema da competizione 
concepito per il motore all’epoca 
più performante e più leggero in 
assoluto e ponendo particolare 
attenzione a lunghezze dei col-
lettori il più possibile identiche. 
Fu invano cercato un silenziatore 
effi  cace e, come ricorda Herbert 
Linge, «questo ci costrinse a 
dover spesso integrare delle pic-

cole marmitte aggiuntive nelle 
gare su strade pubbliche, come 
ad esempio nei rally. Lo «scarico 
Sebring» era molto, molto rumo-
roso, ma c’è da dire che il suo 
sound era fantastico!». Lo «sca-
rico Sebring» venne utilizzato per 
le competizioni anche sui modelli 
356 e, insieme all’eliminazione 
dell’intero impianto di riscalda-
mento, consentì una riduzione 
del peso davvero signifi cativa.

La sfi da per gli ingegneri: 
il sound tipico di Porsche nel 

 rispetto dei valori limite

Tuttavia, come d’altra parte si 
conviene per una Porsche, sound 
e performance non andavano a 
braccetto solo nelle leggendarie 
550 e 718. Anche la Boxster tipo 
986, nella sua prima versione 
equipaggiata con un motore 
boxer a sei cilindri da 2,5 litri e 
204 CV raff reddato ad acqua, 
rilasciava nell’aria le sue espres-

sioni vitali così cariche di emo-
zioni al punto da regalare intense 
soddisfazioni agli appassionati 
di Porsche anche sotto il profi lo 
acustico. 

Il sound della Roadster con 
motore centrale, vigoroso ma pur 
sempre entro i limiti di rumoro-
sità ammessi, fu ovviamente 
merito di un lavoro ingegneri-
stico intenso. Dopotutto una 
vettura sportiva del costruttore 
di Zuff enhausen non doveva con-
vincere solo per la dinamicità 
della guida, ma anche in termini 
di acustica. Circa 50 anni dopo 
lo «scarico Sebring» della 550, 
che produceva un rumore infer-
nale ed era stato sviluppato 
esclusivamente per le competi-
zioni sportive, gli impianti di 
 scarico non dovevano più limitarsi 
semplicemente ad erogare la 
massima potenza. Di conse-
guenza la costruzione dell’im-
pianto di scarico della Boxster 
tipo 986 presenta notevoli diff e-
renze rispetto all’esemplare del 
leggendario antenato. 

La 550 Spyder era dotata di una 
tecnologia con motore centrale e 
terminale di scarico in posizione 
centrale.

La disposizione centrale del motore 
e la struttura estremamente 

 compatta della Boxster tipo 986 
sono illustrate molto chiaramente 
in questo disegno in trasparenza. 
Si riconosce bene il terminale di 
 scarico in posizione centrale del 

 silenziatore posteriore.
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L’impianto di scarico della 
Boxster ricorda il celebre 
scarico Sebring.

Quando, all’inizio del 1993, 
Porsche presentò al Salone di 
Detroit lo studio «Boxster» e, 
nell’agosto del 1996, dopo aver 
apportato modifi che relativa-
mente contenute, avviò la pro-
duzione di serie della vettura 
come tipo 986 e denominazione 
Boxster, destò l’entusiasmo degli 
addetti ai lavori e degli appassio-
nati di Porsche. Anche perché 
Casa Porsche si riallacciava a 
una tradizione formidabile: quella 
delle leggendarie roadster con 
motore centrale. Negli anni Cin-
quanta questo concept di vet-
tura sportiva aveva consentito a 
Porsche di conquistare numerosi 
successi sportivi con i tipi 550 e 
718, andando fortemente ad 
 alimentare in modo duraturo 
l’immagine del costruttore di 
auto sportive, che in quegli anni 
era ancora agli albori. Oltre a 
essere veloci come frecce, i bolidi 
con motore centrale avevano 
anche un sound fantastico. E 
anche da questo punto di vista 
la Boxster 986 aveva saputo 

attingere alla grande tradizione, 
benché ovviamente in tono appena 
più discreto, com’è ovvio che sia 
ai fi ni della conformità alle norme 
per l’uso stradale. 

Tra le peculiarità della Boxster 
che l’accomunano alle sue ante-
nate 550 e la 718 non fi gurano 
non solo la carrozzeria realizzata 
come roadster e la posizione 
 centrale del motore, con il cam-
bio collocato all’altezza dell’asse 
posteriore e il motore posto 
davanti. 

Tipicamente Boxster: 
motore centrale e terminale 

di scarico in posizione centrale 
in stile «Sebring»

Osservate dalla zona poste-
riore, la veloce e sportiva nuova 
nata e le celebri antenate da 
competizione avevano in comune 
anche il terminale dell’impianto 
di scarico collocato in posizione 
centrale.

Questo tipo d’impianto di 
scarico, tipico delle Porsche negli 
anni Cinquanta, fu presto sopran-
nominato «scarico Sebring». 
Attorno a questa denominazione 
s’intrecciano alcune leggende 
e, senza dubbio, la cosa più sba-
gliata è associare tale nomen-
clatura all’omonima ditta di 
costruzione di scarichi, la cui 
fondazione risale al 1963.

Sono i meccanici ad averlo 
 chiamato «scarico Sebring» 

Qualche informazione in più 
su come si giunse all’attribuzione 
di questo nome non uffi  ciale, 
anche se consolidato, ci arriva da 
Herbert Linge. Nei primi anni 
Cinquanta Linge, che oggi ha 89 
anni, fu inviato da Porsche negli 
Stati Uniti per migliorare l’assi-
stenza ai clienti e ai rivenditori. 
A New York, nei locali dell’ex-im-
portatore Porsche dell’epoca, 
Max Hoff man, Linge allestì un’of-

fi cina Porsche dove si dedicò alla 
formazione dei rivenditori e dei 
collaboratori d’offi  cina. Parallela-
mente Linge si era costruito una 
reputazione eccellente come 
meccanico di auto da competi-
zione e si era persino aff ermato 
come talentuoso pilota con la 
vittoria di categoria e il terzo 
posto nella classifi ca generale 
della Carrera Panamericana del 
1954, accanto ad Hans Herr-
mann, a bordo di una Porsche 
550 Spyder - una vettura già 
equipaggiata con terminale di 
scarico in posizione centrale. 

Herbert Linge ricorda il 
momento in cui lo «scarico 
Sebring» fu chiamato così: 
«Spesso in Porsche accadeva 
che fossero i meccanici ad 
 affi  bbiare simpatici nomignoli. 
Pensiamo alla 356 SL del 1951, 
costruita in lega leggera e per 
questo soprannominata bonaria-
mente la «Alu-Büchse» (lattina 
di alluminio). Oppure alla 356 B 
2000 GS-GT Coupé del 1963, 
detta «Dreikantschaber» 

(raschietto triangolare). Senza 
dimenticare «Die Großmutter» 
(la nonna), come fu amorevol-
mente ribattezzata dai mecca-
nici la 718 W-RS Spyder, 
utilizzata dal 1961 al 1964, in 
ragione della sua lunga carriera 
coronata da successi. Se non 
ricordo male, anche «scarico 
Sebring» fu un neologismo 
coniato dai meccanici Porsche 
e risale presumibilmente a una 
delle prime partenze avvenute 
sul circuito automobilistico di 
Sebring, in Florida, a metà degli 
anni Cinquanta».

Ispirato al 1° esemplare e 
allo «scarico Sebring» delle 

Porsche 550 e 718

Tuttavia l’appellativo di «sca-
rico Sebring» utilizzato ancora 
oggi per defi nire il terminale di 
scarico in posizione centrale 
delle Boxster e la sua derivazione 
dalla Porsche 550 e 718 è solo 

una mezza verità, come dimostra 
uno sguardo più approfondito 
ai libri di storia della Porsche. In 
eff etti già il primissimo esem-
plare di Porsche 356 Roadster 
del 1948 era dotato, nella sua 
versione originale, di un terminale 
di scarico in posizione centrale. 
E come la Boxster anch’esso 
obbediva già al concetto di 
motore centrale. 

Mentre le radici storiche dello 
scarico della Boxster tipo 986 
diffi  cilmente potrebbero essere 
più coerenti, per quanto con-
cerne la tecnica vi sono al con-
trario enormi diff erenze. Il 
cosiddetto «scarico Sebring» 
delle Porsche 550 e 718 era 
un sistema da competizione 
concepito per il motore all’epoca 
più performante e più leggero in 
assoluto e ponendo particolare 
attenzione a lunghezze dei col-
lettori il più possibile identiche. 
Fu invano cercato un silenziatore 
effi  cace e, come ricorda Herbert 
Linge, «questo ci costrinse a 
dover spesso integrare delle pic-

cole marmitte aggiuntive nelle 
gare su strade pubbliche, come 
ad esempio nei rally. Lo «scarico 
Sebring» era molto, molto rumo-
roso, ma c’è da dire che il suo 
sound era fantastico!». Lo «sca-
rico Sebring» venne utilizzato per 
le competizioni anche sui modelli 
356 e, insieme all’eliminazione 
dell’intero impianto di riscalda-
mento, consentì una riduzione 
del peso davvero signifi cativa.

La sfi da per gli ingegneri: 
il sound tipico di Porsche nel 

 rispetto dei valori limite

Tuttavia, come d’altra parte si 
conviene per una Porsche, sound 
e performance non andavano a 
braccetto solo nelle leggendarie 
550 e 718. Anche la Boxster tipo 
986, nella sua prima versione 
equipaggiata con un motore 
boxer a sei cilindri da 2,5 litri e 
204 CV raff reddato ad acqua, 
rilasciava nell’aria le sue espres-

sioni vitali così cariche di emo-
zioni al punto da regalare intense 
soddisfazioni agli appassionati 
di Porsche anche sotto il profi lo 
acustico. 

Il sound della Roadster con 
motore centrale, vigoroso ma pur 
sempre entro i limiti di rumoro-
sità ammessi, fu ovviamente 
merito di un lavoro ingegneri-
stico intenso. Dopotutto una 
vettura sportiva del costruttore 
di Zuff enhausen non doveva con-
vincere solo per la dinamicità 
della guida, ma anche in termini 
di acustica. Circa 50 anni dopo 
lo «scarico Sebring» della 550, 
che produceva un rumore infer-
nale ed era stato sviluppato 
esclusivamente per le competi-
zioni sportive, gli impianti di 
 scarico non dovevano più limitarsi 
semplicemente ad erogare la 
massima potenza. Di conse-
guenza la costruzione dell’im-
pianto di scarico della Boxster 
tipo 986 presenta notevoli diff e-
renze rispetto all’esemplare del 
leggendario antenato. 

La 550 Spyder era dotata di una 
tecnologia con motore centrale e 
terminale di scarico in posizione 
centrale.

La disposizione centrale del motore 
e la struttura estremamente 

 compatta della Boxster tipo 986 
sono illustrate molto chiaramente 
in questo disegno in trasparenza. 
Si riconosce bene il terminale di 
 scarico in posizione centrale del 

 silenziatore posteriore.
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Quale complessità avesse 
raggiunto il tema del comporta-
mento acustico già nei primi 
anni Novanta, ossia proprio nel 
periodo dello sviluppo della 
Porsche Boxster, è evidente se 
si guarda alle sorgenti sonore 
parziali dell’intera vettura. Un 
requisito indispensabile della 
progettazione era la rinuncia a 
varianti specifi che per i diff erenti 
Paesi, quali ad esempio silenzia-
tori, incapsulamenti dei gruppi e 
pneumatici. In poche parole, la 
Boxster doveva essere costrutti-
vamente concepita per confor-
marsi a normative in materia di 
emissioni acustiche talvolta 
diverse nelle varie parti del 
mondo.

Complesse analisi delle 
sorgenti sonore parziali per 

 l’intera vettura

Dal confronto tra le varie legi-
slazioni vigenti sul rumore del 

Per gli ingegneri la sfi da di 
sviluppo dell’impianto di scarico 
della Boxster tipo 986 consi-
steva soprattutto nell’implemen-
tare una tecnologia effi  cace per 
ridurre le emissioni inquinanti, 
mantenendo al contempo elevate 
performance del motore e una 
forte capacità di accelerazione. 
Due linee di scarico separate e 
indipendenti per le bancate cilin-
dri sinistra e destra, dotate di un 
catalizzatore con struttura in 
metallo ciascuna, effi  cace e resi-
stente all’usura, con una grande 
superfi cie attiva e 300 celle per 
pollice quadrato. Nell’ottica 
della migliore attività catalitica 
possibile, la matrice del supporto 
metallico presenta anche un’on-
dulazione trasversale, la cosid-
detta struttura traversale. Questa 
confi gurazione dei catalizzatori 
garantisce la bassa contropres-
sione dei gas di scarico auspicata 
e, conseguentemente, l’eroga-
zione della potenza e della cop-
pia migliore possibile. Come già 
allora consuetudine in Porsche, 

il catalizzatore è alloggiato se-
condo una soluzione denominata 
«versione portante esterna», con 
sede scorrevole per il supporto e 
l’isolamento del traferro.

Silenziatore posteriore di lunga 
durata a doppia parete costituito 

da acciai inossidabili speciali

Per ogni linea di scarico è im-
piegata una sonda lambda. At-
traverso il rilevamento separato 
della composizione dei gas di 
scarico e il raff ronto di queste 
due sonde lambda si ottiene il 
migliore controllo possibile del 
rapporto di miscelazione tra l’a-
ria e il combustibile per ogni 
bancata e, di conseguenza, una 
riduzione particolarmente pre-
cisa degli inquinanti. 

L’impianto di scarico completo 
è realizzato in acciaio inossida-
bile di lunga durata ed è struttu-
rato in gran parte in modo 
simmetrico: questo off re la pos-

sibilità di utilizzare i singoli com-
ponenti su ambo i lati, con il 
risultato di una fabbricazione 
 effi  ciente. I collettori dei gas di 
scarico sono progettati come 
 sistema di collettori tubolari 
3-in-1. Grazie alla bassa massa 
termica, in quest’area è stato 
possibile rinunciare a misure di 
isolamento aggiuntive. Le coppe 
di raccolta dei collettori in acciaio 
inossidabile vengono prodotte 
mediante idroformatura e, grazie 
alla simmetria della struttura, 
possono essere utilizzate su en-
trambi i lati del motore. 

Le duee linee di scarico con-
fl uiscono in un unico silenziatore 
posteriore, realizzato con una 
doppia parete per ridurre l’irradia-
zione di superfi cie. Mentre sul lato 
interno è utilizzato acciaio inossi-
dabile ferritico particolarmente 
resistente al calore, l’involucro 
esterno del silenziatore posteriore, 
che presenta nervature supple-
mentari, è realizzato in acciaio 
inossidabile austenitico altamente 
resistente alla corrosione.

Effi  ciente assorbimento 
 acustico grazie al principio del 

riassorbimento

L’attenuazione acustica 
avviene in base al principio della 
rifl essione e dell’assorbimento 
che, in questa combinazione 
costruttiva, viene chiamato 
anche principio di riassorbi-
mento. L’idea su cui si fonda è 
attutire il suono sia facendolo 
passare attraverso un sistema di 
camere (rifl essione), sia utiliz-
zando del materiale fonoassor-
bente (assorbimento). La 
struttura interna del silenziatore 
è quindi concepita in modo che i 
fl ussi dei gas di scarico nelle due 
linee passino prima attraverso il 
silenziatore completo e il relativo 
sistema di camere. I due fl ussi 
dei gas di scarico si ricongiun-
gono solo all’ultimo momento, 
nella camera intermedia riempita 
di materiale assorbente. Infi ne il 
suono e i gas di scarico passano 

nel terminale di scarico della 
Boxster, che in genere è di forma 
ovale ed è collocato in posizione 
centrale, per poi essere rilasciati 
nell’aria come avveniva nel leg-
gendario «scarico Sebring». 

Come dimostrato dall’evolu-
zione di questa concezione di 
silenziatore, una confi gurazione 
del genere off re vantaggi acu-
stici signifi cativi. Per la prima 
volta è stato utilizzato a questo 
scopo il programma di calcolo 
WAVE. 

Soft ware di simulazione 
 appositamente sviluppato per 

un sound Porsche perfetto 

Grazie ad esso, già in uno sta-
dio molto precoce, è stato possi-
bile realizzare una simulazione 
dettagliata che ha permesso, tra 
l’altro, di adattare la progetta-
zione dell’impianto di scarico in 
modo da ottenere il poderoso 
timbro sportivo tipico di Porsche. 

traffi  co durante lo sviluppo della 
Boxster si giunse infi ne, con l’au-
silio di un soft ware sviluppato 
da Porsche, alla ripartizione del 
rumore complessivo su diverse 
sorgenti sonore parziali dell’in-
tera vettura. Per ottenere il tipico 
sound Porsche, gli ingegneri 
avevano da un lato l’imperativo 
di attenersi alla confi gurazione 
specifi ca di una vettura sportiva, 
con il caratteristico rumore del 
motore e del ricambio del gas; 
dall’altro, però, questa aspira-
zione era in contrasto ad esem-
pio con l’impossibilità di far 
ridurre a piacimento il rumore 
del rotolamento degli pneuma-
tici. Questa analisi delle sorgenti 
sonore parziali ha condotto alla 
fi ne a limiti separati per le rispet-
tive sorgenti acustiche nell’am-
biente strutturale della Boxster 
e, in defi nitiva, a valori diff eren-
ziati in base al tipo: 75,0 dB(A) 
con cambio manuale e 74,0 
dB(A) con cambio automatico 
Tiptronic disponibile come 
optional. 

Ciò ha consentito alla Boxster 
non solo di rispettare le norme 
in materia di emissioni acustiche 
di ogni parte del mondo, ma 
anche, grazie a valutazioni appro-
fondite supportate da metodi 
di misurazione psicoacustica, di 
soddisfare l’aspirazione dei clienti 
Porsche a godere di un sound 
coinvolgente, ma privo di fasti-
diosi rumori di disturbo. Oltre 
al sistema di aspirazione, il 
 terminale di scarico ovale 
dell’impianto di scarico fu il 
componente che assunse ovvia-
mente il ruolo di protagonista, 
ruolo che mantiene ancora 
oggi. Come tutte le precedenti 
serie della Porsche Boxster, 
anche gli attuali modelli Porsche 
718 Boxster e 718 Cayman 
dispongono di questa soluzione, 
un terminale di scarico centrale 
al contempo elegante e dal 
sound accattivante, che nel 2018 
festeggerà, insieme a Porsche 
come casa costruttrice di auto 
sportive, i suoi primi 70 anni di 
vita.

Anche la 718 W-RS Spyder e la 
718 RS 60 erano equipaggiate, 
come la Boxster, con motori centrali 
e terminali di scarico centrali.

Il primissimo esemplare di Porsche 
356 Roadster del 1948 era già dota-
to, nella sua versione originale, di un 

terminale di scarico in posizione 
centrale.

Dall’anno modello 2003 in poi, la 
Boxster 986 completamente rivisi-
tata si è lanciata alla conquista del 
mercato. Tra le novità, la parte po-

steriore con uscite dell’aria, mentre il 
terminale di scarico in posizione 
centrale è rimasto al suo posto.

Impianto di scarico sportivo
 per Boxster/Boxster S 
(fi no a 07/02)*
Codice 00004420012; 
986 (1997-2002), per la 
 Boxster da 2,5 l è necessario 
ordinare anche un kit di 
 montaggio: 00004420011
Non per Australia, Giappone, 
Asia.

Mascherina del terminale 
di scarico 
(da 08/02)*
Codice 98611198001,
986 (2003-2004), 
per  Boxster/Boxster S 
da 08/02

*  In caso di installazione successiva è necessario richiedere un 
certifi cato del produttore al partner Porsche.
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Quale complessità avesse 
raggiunto il tema del comporta-
mento acustico già nei primi 
anni Novanta, ossia proprio nel 
periodo dello sviluppo della 
Porsche Boxster, è evidente se 
si guarda alle sorgenti sonore 
parziali dell’intera vettura. Un 
requisito indispensabile della 
progettazione era la rinuncia a 
varianti specifi che per i diff erenti 
Paesi, quali ad esempio silenzia-
tori, incapsulamenti dei gruppi e 
pneumatici. In poche parole, la 
Boxster doveva essere costrutti-
vamente concepita per confor-
marsi a normative in materia di 
emissioni acustiche talvolta 
diverse nelle varie parti del 
mondo.

Complesse analisi delle 
sorgenti sonore parziali per 

 l’intera vettura

Dal confronto tra le varie legi-
slazioni vigenti sul rumore del 

Per gli ingegneri la sfi da di 
sviluppo dell’impianto di scarico 
della Boxster tipo 986 consi-
steva soprattutto nell’implemen-
tare una tecnologia effi  cace per 
ridurre le emissioni inquinanti, 
mantenendo al contempo elevate 
performance del motore e una 
forte capacità di accelerazione. 
Due linee di scarico separate e 
indipendenti per le bancate cilin-
dri sinistra e destra, dotate di un 
catalizzatore con struttura in 
metallo ciascuna, effi  cace e resi-
stente all’usura, con una grande 
superfi cie attiva e 300 celle per 
pollice quadrato. Nell’ottica 
della migliore attività catalitica 
possibile, la matrice del supporto 
metallico presenta anche un’on-
dulazione trasversale, la cosid-
detta struttura traversale. Questa 
confi gurazione dei catalizzatori 
garantisce la bassa contropres-
sione dei gas di scarico auspicata 
e, conseguentemente, l’eroga-
zione della potenza e della cop-
pia migliore possibile. Come già 
allora consuetudine in Porsche, 

il catalizzatore è alloggiato se-
condo una soluzione denominata 
«versione portante esterna», con 
sede scorrevole per il supporto e 
l’isolamento del traferro.

Silenziatore posteriore di lunga 
durata a doppia parete costituito 

da acciai inossidabili speciali

Per ogni linea di scarico è im-
piegata una sonda lambda. At-
traverso il rilevamento separato 
della composizione dei gas di 
scarico e il raff ronto di queste 
due sonde lambda si ottiene il 
migliore controllo possibile del 
rapporto di miscelazione tra l’a-
ria e il combustibile per ogni 
bancata e, di conseguenza, una 
riduzione particolarmente pre-
cisa degli inquinanti. 

L’impianto di scarico completo 
è realizzato in acciaio inossida-
bile di lunga durata ed è struttu-
rato in gran parte in modo 
simmetrico: questo off re la pos-

sibilità di utilizzare i singoli com-
ponenti su ambo i lati, con il 
risultato di una fabbricazione 
 effi  ciente. I collettori dei gas di 
scarico sono progettati come 
 sistema di collettori tubolari 
3-in-1. Grazie alla bassa massa 
termica, in quest’area è stato 
possibile rinunciare a misure di 
isolamento aggiuntive. Le coppe 
di raccolta dei collettori in acciaio 
inossidabile vengono prodotte 
mediante idroformatura e, grazie 
alla simmetria della struttura, 
possono essere utilizzate su en-
trambi i lati del motore. 

Le duee linee di scarico con-
fl uiscono in un unico silenziatore 
posteriore, realizzato con una 
doppia parete per ridurre l’irradia-
zione di superfi cie. Mentre sul lato 
interno è utilizzato acciaio inossi-
dabile ferritico particolarmente 
resistente al calore, l’involucro 
esterno del silenziatore posteriore, 
che presenta nervature supple-
mentari, è realizzato in acciaio 
inossidabile austenitico altamente 
resistente alla corrosione.

Effi  ciente assorbimento 
 acustico grazie al principio del 

riassorbimento

L’attenuazione acustica 
avviene in base al principio della 
rifl essione e dell’assorbimento 
che, in questa combinazione 
costruttiva, viene chiamato 
anche principio di riassorbi-
mento. L’idea su cui si fonda è 
attutire il suono sia facendolo 
passare attraverso un sistema di 
camere (rifl essione), sia utiliz-
zando del materiale fonoassor-
bente (assorbimento). La 
struttura interna del silenziatore 
è quindi concepita in modo che i 
fl ussi dei gas di scarico nelle due 
linee passino prima attraverso il 
silenziatore completo e il relativo 
sistema di camere. I due fl ussi 
dei gas di scarico si ricongiun-
gono solo all’ultimo momento, 
nella camera intermedia riempita 
di materiale assorbente. Infi ne il 
suono e i gas di scarico passano 

nel terminale di scarico della 
Boxster, che in genere è di forma 
ovale ed è collocato in posizione 
centrale, per poi essere rilasciati 
nell’aria come avveniva nel leg-
gendario «scarico Sebring». 

Come dimostrato dall’evolu-
zione di questa concezione di 
silenziatore, una confi gurazione 
del genere off re vantaggi acu-
stici signifi cativi. Per la prima 
volta è stato utilizzato a questo 
scopo il programma di calcolo 
WAVE. 

Soft ware di simulazione 
 appositamente sviluppato per 

un sound Porsche perfetto 

Grazie ad esso, già in uno sta-
dio molto precoce, è stato possi-
bile realizzare una simulazione 
dettagliata che ha permesso, tra 
l’altro, di adattare la progetta-
zione dell’impianto di scarico in 
modo da ottenere il poderoso 
timbro sportivo tipico di Porsche. 

traffi  co durante lo sviluppo della 
Boxster si giunse infi ne, con l’au-
silio di un soft ware sviluppato 
da Porsche, alla ripartizione del 
rumore complessivo su diverse 
sorgenti sonore parziali dell’in-
tera vettura. Per ottenere il tipico 
sound Porsche, gli ingegneri 
avevano da un lato l’imperativo 
di attenersi alla confi gurazione 
specifi ca di una vettura sportiva, 
con il caratteristico rumore del 
motore e del ricambio del gas; 
dall’altro, però, questa aspira-
zione era in contrasto ad esem-
pio con l’impossibilità di far 
ridurre a piacimento il rumore 
del rotolamento degli pneuma-
tici. Questa analisi delle sorgenti 
sonore parziali ha condotto alla 
fi ne a limiti separati per le rispet-
tive sorgenti acustiche nell’am-
biente strutturale della Boxster 
e, in defi nitiva, a valori diff eren-
ziati in base al tipo: 75,0 dB(A) 
con cambio manuale e 74,0 
dB(A) con cambio automatico 
Tiptronic disponibile come 
optional. 

Ciò ha consentito alla Boxster 
non solo di rispettare le norme 
in materia di emissioni acustiche 
di ogni parte del mondo, ma 
anche, grazie a valutazioni appro-
fondite supportate da metodi 
di misurazione psicoacustica, di 
soddisfare l’aspirazione dei clienti 
Porsche a godere di un sound 
coinvolgente, ma privo di fasti-
diosi rumori di disturbo. Oltre 
al sistema di aspirazione, il 
 terminale di scarico ovale 
dell’impianto di scarico fu il 
componente che assunse ovvia-
mente il ruolo di protagonista, 
ruolo che mantiene ancora 
oggi. Come tutte le precedenti 
serie della Porsche Boxster, 
anche gli attuali modelli Porsche 
718 Boxster e 718 Cayman 
dispongono di questa soluzione, 
un terminale di scarico centrale 
al contempo elegante e dal 
sound accattivante, che nel 2018 
festeggerà, insieme a Porsche 
come casa costruttrice di auto 
sportive, i suoi primi 70 anni di 
vita.

Anche la 718 W-RS Spyder e la 
718 RS 60 erano equipaggiate, 
come la Boxster, con motori centrali 
e terminali di scarico centrali.

Il primissimo esemplare di Porsche 
356 Roadster del 1948 era già dota-
to, nella sua versione originale, di un 

terminale di scarico in posizione 
centrale.

Dall’anno modello 2003 in poi, la 
Boxster 986 completamente rivisi-
tata si è lanciata alla conquista del 
mercato. Tra le novità, la parte po-

steriore con uscite dell’aria, mentre il 
terminale di scarico in posizione 
centrale è rimasto al suo posto.

Impianto di scarico sportivo
 per Boxster/Boxster S 
(fi no a 07/02)*
Codice 00004420012; 
986 (1997-2002), per la 
 Boxster da 2,5 l è necessario 
ordinare anche un kit di 
 montaggio: 00004420011
Non per Australia, Giappone, 
Asia.

Mascherina del terminale 
di scarico 
(da 08/02)*
Codice 98611198001,
986 (2003-2004), 
per  Boxster/Boxster S 
da 08/02

*  In caso di installazione successiva è necessario richiedere un 
certifi cato del produttore al partner Porsche.
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Quale complessità avesse 
raggiunto il tema del comporta-
mento acustico già nei primi 
anni Novanta, ossia proprio nel 
periodo dello sviluppo della 
Porsche Boxster, è evidente se 
si guarda alle sorgenti sonore 
parziali dell’intera vettura. Un 
requisito indispensabile della 
progettazione era la rinuncia a 
varianti specifi che per i diff erenti 
Paesi, quali ad esempio silenzia-
tori, incapsulamenti dei gruppi e 
pneumatici. In poche parole, la 
Boxster doveva essere costrutti-
vamente concepita per confor-
marsi a normative in materia di 
emissioni acustiche talvolta 
diverse nelle varie parti del 
mondo.

Complesse analisi delle 
sorgenti sonore parziali per 

 l’intera vettura

Dal confronto tra le varie legi-
slazioni vigenti sul rumore del 

Per gli ingegneri la sfi da di 
sviluppo dell’impianto di scarico 
della Boxster tipo 986 consi-
steva soprattutto nell’implemen-
tare una tecnologia effi  cace per 
ridurre le emissioni inquinanti, 
mantenendo al contempo elevate 
performance del motore e una 
forte capacità di accelerazione. 
Due linee di scarico separate e 
indipendenti per le bancate cilin-
dri sinistra e destra, dotate di un 
catalizzatore con struttura in 
metallo ciascuna, effi  cace e resi-
stente all’usura, con una grande 
superfi cie attiva e 300 celle per 
pollice quadrato. Nell’ottica 
della migliore attività catalitica 
possibile, la matrice del supporto 
metallico presenta anche un’on-
dulazione trasversale, la cosid-
detta struttura traversale. Questa 
confi gurazione dei catalizzatori 
garantisce la bassa contropres-
sione dei gas di scarico auspicata 
e, conseguentemente, l’eroga-
zione della potenza e della cop-
pia migliore possibile. Come già 
allora consuetudine in Porsche, 

il catalizzatore è alloggiato se-
condo una soluzione denominata 
«versione portante esterna», con 
sede scorrevole per il supporto e 
l’isolamento del traferro.

Silenziatore posteriore di lunga 
durata a doppia parete costituito 

da acciai inossidabili speciali

Per ogni linea di scarico è im-
piegata una sonda lambda. At-
traverso il rilevamento separato 
della composizione dei gas di 
scarico e il raff ronto di queste 
due sonde lambda si ottiene il 
migliore controllo possibile del 
rapporto di miscelazione tra l’a-
ria e il combustibile per ogni 
bancata e, di conseguenza, una 
riduzione particolarmente pre-
cisa degli inquinanti. 

L’impianto di scarico completo 
è realizzato in acciaio inossida-
bile di lunga durata ed è struttu-
rato in gran parte in modo 
simmetrico: questo off re la pos-

sibilità di utilizzare i singoli com-
ponenti su ambo i lati, con il 
risultato di una fabbricazione 
 effi  ciente. I collettori dei gas di 
scarico sono progettati come 
 sistema di collettori tubolari 
3-in-1. Grazie alla bassa massa 
termica, in quest’area è stato 
possibile rinunciare a misure di 
isolamento aggiuntive. Le coppe 
di raccolta dei collettori in acciaio 
inossidabile vengono prodotte 
mediante idroformatura e, grazie 
alla simmetria della struttura, 
possono essere utilizzate su en-
trambi i lati del motore. 

Le duee linee di scarico con-
fl uiscono in un unico silenziatore 
posteriore, realizzato con una 
doppia parete per ridurre l’irradia-
zione di superfi cie. Mentre sul lato 
interno è utilizzato acciaio inossi-
dabile ferritico particolarmente 
resistente al calore, l’involucro 
esterno del silenziatore posteriore, 
che presenta nervature supple-
mentari, è realizzato in acciaio 
inossidabile austenitico altamente 
resistente alla corrosione.

Effi  ciente assorbimento 
 acustico grazie al principio del 

riassorbimento

L’attenuazione acustica 
avviene in base al principio della 
rifl essione e dell’assorbimento 
che, in questa combinazione 
costruttiva, viene chiamato 
anche principio di riassorbi-
mento. L’idea su cui si fonda è 
attutire il suono sia facendolo 
passare attraverso un sistema di 
camere (rifl essione), sia utiliz-
zando del materiale fonoassor-
bente (assorbimento). La 
struttura interna del silenziatore 
è quindi concepita in modo che i 
fl ussi dei gas di scarico nelle due 
linee passino prima attraverso il 
silenziatore completo e il relativo 
sistema di camere. I due fl ussi 
dei gas di scarico si ricongiun-
gono solo all’ultimo momento, 
nella camera intermedia riempita 
di materiale assorbente. Infi ne il 
suono e i gas di scarico passano 

nel terminale di scarico della 
Boxster, che in genere è di forma 
ovale ed è collocato in posizione 
centrale, per poi essere rilasciati 
nell’aria come avveniva nel leg-
gendario «scarico Sebring». 

Come dimostrato dall’evolu-
zione di questa concezione di 
silenziatore, una confi gurazione 
del genere off re vantaggi acu-
stici signifi cativi. Per la prima 
volta è stato utilizzato a questo 
scopo il programma di calcolo 
WAVE. 

Soft ware di simulazione 
 appositamente sviluppato per 

un sound Porsche perfetto 

Grazie ad esso, già in uno sta-
dio molto precoce, è stato possi-
bile realizzare una simulazione 
dettagliata che ha permesso, tra 
l’altro, di adattare la progetta-
zione dell’impianto di scarico in 
modo da ottenere il poderoso 
timbro sportivo tipico di Porsche. 

traffi  co durante lo sviluppo della 
Boxster si giunse infi ne, con l’au-
silio di un soft ware sviluppato 
da Porsche, alla ripartizione del 
rumore complessivo su diverse 
sorgenti sonore parziali dell’in-
tera vettura. Per ottenere il tipico 
sound Porsche, gli ingegneri 
avevano da un lato l’imperativo 
di attenersi alla confi gurazione 
specifi ca di una vettura sportiva, 
con il caratteristico rumore del 
motore e del ricambio del gas; 
dall’altro, però, questa aspira-
zione era in contrasto ad esem-
pio con l’impossibilità di far 
ridurre a piacimento il rumore 
del rotolamento degli pneuma-
tici. Questa analisi delle sorgenti 
sonore parziali ha condotto alla 
fi ne a limiti separati per le rispet-
tive sorgenti acustiche nell’am-
biente strutturale della Boxster 
e, in defi nitiva, a valori diff eren-
ziati in base al tipo: 75,0 dB(A) 
con cambio manuale e 74,0 
dB(A) con cambio automatico 
Tiptronic disponibile come 
optional. 

Ciò ha consentito alla Boxster 
non solo di rispettare le norme 
in materia di emissioni acustiche 
di ogni parte del mondo, ma 
anche, grazie a valutazioni appro-
fondite supportate da metodi 
di misurazione psicoacustica, di 
soddisfare l’aspirazione dei clienti 
Porsche a godere di un sound 
coinvolgente, ma privo di fasti-
diosi rumori di disturbo. Oltre 
al sistema di aspirazione, il 
 terminale di scarico ovale 
dell’impianto di scarico fu il 
componente che assunse ovvia-
mente il ruolo di protagonista, 
ruolo che mantiene ancora 
oggi. Come tutte le precedenti 
serie della Porsche Boxster, 
anche gli attuali modelli Porsche 
718 Boxster e 718 Cayman 
dispongono di questa soluzione, 
un terminale di scarico centrale 
al contempo elegante e dal 
sound accattivante, che nel 2018 
festeggerà, insieme a Porsche 
come casa costruttrice di auto 
sportive, i suoi primi 70 anni di 
vita.

Anche la 718 W-RS Spyder e la 
718 RS 60 erano equipaggiate, 
come la Boxster, con motori centrali 
e terminali di scarico centrali.

Il primissimo esemplare di Porsche 
356 Roadster del 1948 era già dota-
to, nella sua versione originale, di un 

terminale di scarico in posizione 
centrale.

Dall’anno modello 2003 in poi, la 
Boxster 986 completamente rivisi-
tata si è lanciata alla conquista del 
mercato. Tra le novità, la parte po-

steriore con uscite dell’aria, mentre il 
terminale di scarico in posizione 
centrale è rimasto al suo posto.

Impianto di scarico sportivo
 per Boxster/Boxster S 
(fi no a 07/02)*
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 Boxster da 2,5 l è necessario 
ordinare anche un kit di 
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certifi cato del produttore al partner Porsche.
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Quale complessità avesse 
raggiunto il tema del comporta-
mento acustico già nei primi 
anni Novanta, ossia proprio nel 
periodo dello sviluppo della 
Porsche Boxster, è evidente se 
si guarda alle sorgenti sonore 
parziali dell’intera vettura. Un 
requisito indispensabile della 
progettazione era la rinuncia a 
varianti specifi che per i diff erenti 
Paesi, quali ad esempio silenzia-
tori, incapsulamenti dei gruppi e 
pneumatici. In poche parole, la 
Boxster doveva essere costrutti-
vamente concepita per confor-
marsi a normative in materia di 
emissioni acustiche talvolta 
diverse nelle varie parti del 
mondo.

Complesse analisi delle 
sorgenti sonore parziali per 

 l’intera vettura

Dal confronto tra le varie legi-
slazioni vigenti sul rumore del 

Per gli ingegneri la sfi da di 
sviluppo dell’impianto di scarico 
della Boxster tipo 986 consi-
steva soprattutto nell’implemen-
tare una tecnologia effi  cace per 
ridurre le emissioni inquinanti, 
mantenendo al contempo elevate 
performance del motore e una 
forte capacità di accelerazione. 
Due linee di scarico separate e 
indipendenti per le bancate cilin-
dri sinistra e destra, dotate di un 
catalizzatore con struttura in 
metallo ciascuna, effi  cace e resi-
stente all’usura, con una grande 
superfi cie attiva e 300 celle per 
pollice quadrato. Nell’ottica 
della migliore attività catalitica 
possibile, la matrice del supporto 
metallico presenta anche un’on-
dulazione trasversale, la cosid-
detta struttura traversale. Questa 
confi gurazione dei catalizzatori 
garantisce la bassa contropres-
sione dei gas di scarico auspicata 
e, conseguentemente, l’eroga-
zione della potenza e della cop-
pia migliore possibile. Come già 
allora consuetudine in Porsche, 

il catalizzatore è alloggiato se-
condo una soluzione denominata 
«versione portante esterna», con 
sede scorrevole per il supporto e 
l’isolamento del traferro.

Silenziatore posteriore di lunga 
durata a doppia parete costituito 

da acciai inossidabili speciali

Per ogni linea di scarico è im-
piegata una sonda lambda. At-
traverso il rilevamento separato 
della composizione dei gas di 
scarico e il raff ronto di queste 
due sonde lambda si ottiene il 
migliore controllo possibile del 
rapporto di miscelazione tra l’a-
ria e il combustibile per ogni 
bancata e, di conseguenza, una 
riduzione particolarmente pre-
cisa degli inquinanti. 

L’impianto di scarico completo 
è realizzato in acciaio inossida-
bile di lunga durata ed è struttu-
rato in gran parte in modo 
simmetrico: questo off re la pos-

sibilità di utilizzare i singoli com-
ponenti su ambo i lati, con il 
risultato di una fabbricazione 
 effi  ciente. I collettori dei gas di 
scarico sono progettati come 
 sistema di collettori tubolari 
3-in-1. Grazie alla bassa massa 
termica, in quest’area è stato 
possibile rinunciare a misure di 
isolamento aggiuntive. Le coppe 
di raccolta dei collettori in acciaio 
inossidabile vengono prodotte 
mediante idroformatura e, grazie 
alla simmetria della struttura, 
possono essere utilizzate su en-
trambi i lati del motore. 

Le duee linee di scarico con-
fl uiscono in un unico silenziatore 
posteriore, realizzato con una 
doppia parete per ridurre l’irradia-
zione di superfi cie. Mentre sul lato 
interno è utilizzato acciaio inossi-
dabile ferritico particolarmente 
resistente al calore, l’involucro 
esterno del silenziatore posteriore, 
che presenta nervature supple-
mentari, è realizzato in acciaio 
inossidabile austenitico altamente 
resistente alla corrosione.

Effi  ciente assorbimento 
 acustico grazie al principio del 

riassorbimento

L’attenuazione acustica 
avviene in base al principio della 
rifl essione e dell’assorbimento 
che, in questa combinazione 
costruttiva, viene chiamato 
anche principio di riassorbi-
mento. L’idea su cui si fonda è 
attutire il suono sia facendolo 
passare attraverso un sistema di 
camere (rifl essione), sia utiliz-
zando del materiale fonoassor-
bente (assorbimento). La 
struttura interna del silenziatore 
è quindi concepita in modo che i 
fl ussi dei gas di scarico nelle due 
linee passino prima attraverso il 
silenziatore completo e il relativo 
sistema di camere. I due fl ussi 
dei gas di scarico si ricongiun-
gono solo all’ultimo momento, 
nella camera intermedia riempita 
di materiale assorbente. Infi ne il 
suono e i gas di scarico passano 

nel terminale di scarico della 
Boxster, che in genere è di forma 
ovale ed è collocato in posizione 
centrale, per poi essere rilasciati 
nell’aria come avveniva nel leg-
gendario «scarico Sebring». 

Come dimostrato dall’evolu-
zione di questa concezione di 
silenziatore, una confi gurazione 
del genere off re vantaggi acu-
stici signifi cativi. Per la prima 
volta è stato utilizzato a questo 
scopo il programma di calcolo 
WAVE. 

Soft ware di simulazione 
 appositamente sviluppato per 

un sound Porsche perfetto 

Grazie ad esso, già in uno sta-
dio molto precoce, è stato possi-
bile realizzare una simulazione 
dettagliata che ha permesso, tra 
l’altro, di adattare la progetta-
zione dell’impianto di scarico in 
modo da ottenere il poderoso 
timbro sportivo tipico di Porsche. 

traffi  co durante lo sviluppo della 
Boxster si giunse infi ne, con l’au-
silio di un soft ware sviluppato 
da Porsche, alla ripartizione del 
rumore complessivo su diverse 
sorgenti sonore parziali dell’in-
tera vettura. Per ottenere il tipico 
sound Porsche, gli ingegneri 
avevano da un lato l’imperativo 
di attenersi alla confi gurazione 
specifi ca di una vettura sportiva, 
con il caratteristico rumore del 
motore e del ricambio del gas; 
dall’altro, però, questa aspira-
zione era in contrasto ad esem-
pio con l’impossibilità di far 
ridurre a piacimento il rumore 
del rotolamento degli pneuma-
tici. Questa analisi delle sorgenti 
sonore parziali ha condotto alla 
fi ne a limiti separati per le rispet-
tive sorgenti acustiche nell’am-
biente strutturale della Boxster 
e, in defi nitiva, a valori diff eren-
ziati in base al tipo: 75,0 dB(A) 
con cambio manuale e 74,0 
dB(A) con cambio automatico 
Tiptronic disponibile come 
optional. 

Ciò ha consentito alla Boxster 
non solo di rispettare le norme 
in materia di emissioni acustiche 
di ogni parte del mondo, ma 
anche, grazie a valutazioni appro-
fondite supportate da metodi 
di misurazione psicoacustica, di 
soddisfare l’aspirazione dei clienti 
Porsche a godere di un sound 
coinvolgente, ma privo di fasti-
diosi rumori di disturbo. Oltre 
al sistema di aspirazione, il 
 terminale di scarico ovale 
dell’impianto di scarico fu il 
componente che assunse ovvia-
mente il ruolo di protagonista, 
ruolo che mantiene ancora 
oggi. Come tutte le precedenti 
serie della Porsche Boxster, 
anche gli attuali modelli Porsche 
718 Boxster e 718 Cayman 
dispongono di questa soluzione, 
un terminale di scarico centrale 
al contempo elegante e dal 
sound accattivante, che nel 2018 
festeggerà, insieme a Porsche 
come casa costruttrice di auto 
sportive, i suoi primi 70 anni di 
vita.

Anche la 718 W-RS Spyder e la 
718 RS 60 erano equipaggiate, 
come la Boxster, con motori centrali 
e terminali di scarico centrali.

Il primissimo esemplare di Porsche 
356 Roadster del 1948 era già dota-
to, nella sua versione originale, di un 

terminale di scarico in posizione 
centrale.

Dall’anno modello 2003 in poi, la 
Boxster 986 completamente rivisi-
tata si è lanciata alla conquista del 
mercato. Tra le novità, la parte po-

steriore con uscite dell’aria, mentre il 
terminale di scarico in posizione 
centrale è rimasto al suo posto.

Impianto di scarico sportivo
 per Boxster/Boxster S 
(fi no a 07/02)*
Codice 00004420012; 
986 (1997-2002), per la 
 Boxster da 2,5 l è necessario 
ordinare anche un kit di 
 montaggio: 00004420011
Non per Australia, Giappone, 
Asia.

Mascherina del terminale 
di scarico 
(da 08/02)*
Codice 98611198001,
986 (2003-2004), 
per  Boxster/Boxster S 
da 08/02

*  In caso di installazione successiva è necessario richiedere un 
certifi cato del produttore al partner Porsche.
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Raduno nazionale 2020
di Corte Franca alle 9,30 e tutti si sono presentati 
puntuali, se non in anticipo! Caffettino, mini briefing e 
via alla scoperta del lago d’Iseo passando per Sarnico 
costeggiando la sponda bergamasca tra scorci e angoli 
davvero suggestivi. Uno specchio d’acqua argenteo con 
riflesse alture lussureggianti e punteggiato qua e là da 
piccole imbarcazioni e vele colorate, tanto per dare quel 
tocco magico. Prima di fermarci per un aperitivo nel 
delizioso paesino di Riva di Solto, abbiamo costeggiato 
anche il lago di Endine, piccolo e poco conosciuto ma 
con un suo fascino. Rifrancati e sempre più carichi, 
ripartenza con l’obbiettivo di arrivare a Vello per il pranzo: 
Ristorante “AI FRATI” dove abbiamo gustato buon pesce 
di lago accompagnato da bollicine Franciacorta. Tutto 
ben cucinato e ben presentato. Pancia piena chiama 
capanna ...e invece NO. Ancora una volta riaccendiamo 
i motori per percorrere la riva bresciana del Sebino 

Un altro raduno programmato dal RIP 356, il Nazionale 
nelle Marche, ha visto la scritta annullato sovrapporsi 
alla data. Che fare? Stiamo tutti a casa, oppure? Oppure 
ovviamente.
Alcuni soci si sono fatti promotori di tre iniziative distinte, 
accogliendo l’invito che il Presidente del RIP 356 ha 
lanciato nel suo redazionale apparso sullo scorso numero 
di 356 Notizie. 
Ma andiamo con ordine cominciando dal sabato 12 
settembre; Franco e Luciano, due soci delle provincie 
di Bergamo e Brescia decidono di trovare un territorio 
“neutro” per incontrarsi con un gruppo di 356isti ed il 
lago d’Iseo offre proprio quest’opportunità. In men che 
non si dica si danno da fare per organizzare il tutto. Il 
risultato sarà, in una bella giornata di sole, la presenza 
di una decina di 356. Fiorella ce la racconta così: 
“Ritrovo presso Centro Commerciale LE TORBIERE 
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completando così il giro a Provaglio d’Iseo dove ci 
siamo salutati e dati appuntamento alla prossima data: 
l’assemblea elettiva del registro 356.”
Scendendo un po’ più a sud nella penisola troviamo 
Andrea, un socio di Cerveteri già avvezzo da anni ad 
organizzare delle belle uscite “fuori porta”, che lancia 
l’idea di una domenica da passare sulle strade abruzzesi 
che portano a Campo Imperatore dove poi fermarsi per 
il pranzo. Decide di chiamare questo meeting di 356: 
GRAN SASSO “MEINE LIEBE”. Tradotto letteralmente 
vuol dire Gran Sasso “amore mio”; ed proprio amore 
quello che Andrea prova per quei territori che circondano 
questa maestosa montagna ed ogni occasione è 
buona per scorrazzare su quelle meravigliose strade. 
Anche questa volta è riuscito a portare fin lì ben dieci 
bellissime 356. Meteo perfetto, compagnia simpatica, 

cibo semplice ma di cui non si dimentica il sapore, cosa 
manca? Nulla. Hanno avuto anche un ospite d'eccezione, 
il mitico Peter, vero tedesco proprietario di 356, regista 
di professione e da anni residente in un posto da fiaba: 
Castel del Monte. Peter ha girato per l’occasione un 
filmato in coordinamento con Enrico, suo amico e 
persona speciale che apriva la colonna di colorate 356 
guidandole verso macchine da presa posizionate nei 
punti più belli del percorso. Insomma una giornata unica 
come le persone che vi hanno partecipato. Ma unica non 
vuol dire irripetibile, si stanno già facendo progetti per 
un nuovo tour …... e in quella terra le strade giuste non 
mancano.
Buon ultimo l’evento che un paio di soci del Veneto 
hanno organizzato sempre domenica 13 settembre 
a cavallo tra i colli Euganei e quelli Berici. Diciassette 
356 si sono ritrovate a Padova alle nove del mattino 
opsiti di Piero presso la sede di UndiciHP. Da lì si sono 
mosse in direzione di Torri di Arcugnano passando per 
Montegrotto, Vò, Castegnero e Pianezze del Lago. A 
Torri alle 11,00 era previsto il secondo ritrovo presso 
il Queen bar dove i soci erano attesi per uno “Spritz-
Point” ottimamente orchestrato da Diego. Da questo 
punto la colonna si rimetteva in moto lungo la bellissima 
e tortuosa dorsale dei Berici al termine della quale 
scavallavano in vista della pianura che separa i colli 
Berici da quelli Euganei. Un tratto pianeggiante, in 
direzione Abano Terme dove i soci erano attesi per il 
pranzo presso le Osterie Meccaniche. Ristorante a tema 
automobilistico, ottimamente gestito da Federico, con 
autovetture magnifiche a far da contorno ai tavoli dei 
commensali: una Porsche 944S, una Jaguar E type, una 
Ferrari 355 e con un punto in più anche una delle nostre 
356. Nel pomeriggio ultimo percorso sui saliscendi 
dei colli Euganei in direzione della nostra tappa finale: 
Villa Cavalli Lugli a Bresseo di Teolo. Un particolare 
ringraziamento a Betty che ha accompagnato i soci nella 
visita a conclusione di questa bellissima giornata baciata 
dal sole che ha visto una ventina di amici provenienti 
dalle provincie di Vicenza, Padova, Treviso, Venezia, 
Bologna e Modena trascorrere delle ore liete al punto di 
lanciare una nuova sfida per il prossimo anno.
E adesso tutti ad incocciare le dita in attesa dei prossimi 
eventi del RIP 356 nella speranza che possano svolgersi 
regolarmente in questo fine 2020.
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Dossier di 
verifica

di Corrado Paris 

Cogliendo al volo uno spazio tra le varie restrizioni socio/
sanitarie e nel rispetto di tutte le norme di contenimento 
del virus, sabato 19 settembre scorso il Registro Italiano 
Porsche 911 e 912 ha effettuato, a Bologna, l’annuale 
assemblea sociale per l’approvazione del rendiconto 
economico dell’esercizio 2019.
Nel corso della mattinata si è invece tenuta una seduta 
di verifica di vetture classiche Porsche, dei Soci che 
ne avevano fatto preventiva richiesta, presso il Centro 
Porsche di Bologna, che molto cortesemente ha messo a 
disposizione i propri meccanici, i ponti di sollevamento e 
l’attrezzatura completa dell'officina.
Fiore all’occhiello delle attività del Registro, la seduta 
di verifica è il momento fondamentale per il Socio, 
proprietario di una 911 o 912 classica o storica, per 
conoscere quali siano le condizioni di originalità della 
propria vettura Porsche. La verifica viene organizzata 
esclusivamente presso un Centro Porsche, scelto in base 
ad un precedente e stabilito programma. La vettura in 
esame viene sottoposta dai Verificatori, Soci del Registro 
e particolarmente esperti nei vari modelli, ad un attento 
e meticoloso controllo esterno ed interno, utilizzando 
anche il ponte di sollevamento, ed in presenza del 
proprietario dell’auto, con il quale c’è sempre uno scambio 
di informazioni ed opinioni. Durante le attività un fotografo, 
sempre socio del Registro, scatta circa 30 foto dell’auto 
e dei suoi particolari a conferma di quanto osservato dai 
Verificatori. Quest'anno, in coincidenza con le verifiche di 
Bologna siamo stati anche ospiti di un Centro Porsche 
all'estero, e precisamente in Svizzera, presso il Centro 
Porsche Ticino di Lugano, in occasione dello svolgimento 
di un loro importante evento. E infatti il Centro svizzero 
aveva comunicato ai loro clienti la presenza del Registro 
Italiano Porsche e dell'opportunità di poter assistere alla 
dimostrazione riguardante una nostra verifica.

Due nostri esperti Verificatori, hanno simulato sulla 
vettura di un loro Cliente, tutte le fasi che normalmente 
vengono svolte per poter accertare l'originalità del mezzo, 
segnalando tutte le difformità riguardanti quello specifico 
My, dovute magari alla sostituzione con pezzi non consoni.
Proprio per poter rilevare ufficialmente eventuali variazioni 
e/o modifiche apportate nel tempo il Registro richiede 
a Porsche Italia il Certificato di origine della vettura, 
comunicando il numero di telaio, il tipo e numero di 
motore e il numero del cambio rilevati durante la verifica; 
qualora questi dati non corrispondano con quelli in 
loro possesso, Porsche Italia, al fine di evitare eventuali 
contraffazioni, non comunica i dati originali segnalando 
solo la discordanza o compatibilità.

Al termine della verifica, non contestualmente, 
necessitando di un certo tempo per la redazione, stampa, 
traduzione (in lingua inglese), ecc, viene emesso e 
rilasciato al socio il “Dossier di Verifica”; si tratta di uno 
splendido “book” dove sono riportati tutti i dati raccolti 
della vettura, il Certificato d’origine Porsche, le risultanze 
accertate durante la verifica stessa ed in più tutte le 
fotografie effettuate.
In merito è bene precisare che non viene dato alcun voto 
di valutazione della vettura, ma che lo scopo basilare 
della verifica è quello di consegnare al socio una corretta 
ed aggiornata “fotografia” dello stato di originalità e 
conservazione della propria auto
Infine, a completamento di tutto, viene anche consegnato 
un badge, in ottone, con inciso il modello della vettura, 
l’anno di costruzione ed il numero di iscrizione al Registro.
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Viaggiare in sicurezza 
anche nella cattiva 

stagione

Pneumatici invernali firmati Pirelli:
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Con l’avanzare dell’autunno e poi dell’inverno, le strade 
diventano sempre più umide, più fredde e impegnative. 
Quando la temperatura scende al di sotto dei 7°C, 
i pneumatici estivi non manifestano più la stessa 
efficienza prestazionale, proprio per la loro tendenza 
a irrigidirsi. In questo caso si provvede alla loro 
sostituzione con specifiche gomme invernali. A rendere 
performanti questo tipo di gomme è la loro struttura 
specifica che resta morbida anche alle temperature più 
basse. Soluzione che permette ai pneumatici di essere 
costantemente efficaci, sia dal punto di vista delle 
prestazioni di guida sia sotto l'aspetto della tenuta su 
superfici tipiche del periodo invernale.
La struttura è appunto meno granitica, con una 
mescola che consente di raggiungere velocemente 
le temperature di esercizio ottimali delle gomme e 
allo stesso tempo palesare una notevole elasticità 
e versatilità lungo i percorsi. A temperature inferiori 
ai 7°C, gli spazi di frenata dei pneumatici estivi si 
riducono in media del 10% sul bagnato e del 20% su 
neve. Infatti, osservando il battistrada di un pneumatico 
invernale, si possono notare delle peculiari lamelle, 
elementi che sono separati da profondi incavi. Le 
lamelle catturano la neve, permettendo alla gomma la 
migliore aderenza, mentre gli incavi drenano l'acqua 
in caso di asfalto bagnato, prevenendo il rischio di 
aquaplaning. Il loro rendimento, quindi, è legato di 
conseguenza alle loro condizioni strutturali e anche 
al loro consumo, che condiziona anche quello del 
mezzo. Si consiglia la sostituzione, infatti, quando la 
profondità dei tasselli è inferiore ai 4 mm (che risulta 
già un valore al limite). È in base al loro stato che le 
gomme invernali trasmettono la loro efficacia. Se 
non adeguato, questo tipo di gomme non trasmette 
sicurezza né su neve, tantomeno su strada umida. La 
loro efficacia si riduce anche quando le temperature 
iniziano ad essere superiori ai 7°C, contrariamente 
a quanto accade con le gomme estive, dato che la 
struttura più morbida, con l’aumento delle temperature, 
risulta meno efficace di una gomma estiva. 
I pneumatici invernali coprono un'ampia gamma di 
veicoli, dalle piccole citycar alle più potenti sportive e 
i versatili SUV, e sono disponibili in diverse grandezze 

e dimensioni. Sono distinguibili dalle estive per la 
sigla M+S, che può essere affiancata anche da un 
altro simbolo: una montagna stilizzata con tre vette 
accompagnata da un fiocco di neve. In inglese three-
peak mountain snowflake o semplificato 3PMSF. 
Un contrassegno ottenuto solo se il pneumatico ha 
superato uno specifico test. Il pneumatico invernale 
con il contrassegno 3PMSF, inoltre, si disimpegna 
molto meglio in condizioni più estreme, grazie alla 
sinergia dei vari materiali utilizzati per il suo sviluppo e 
al particolare disegno del battistrada. 
La gamma dei pneumatici invernali Pirelli per Porsche 
comprende il P Zero Winter,b Winter Sottozero Serie II 
e Winter Sottozero 3, gomme sviluppate per garantire 
a basse temperature alle berline sicurezza ed elevate 
performance, su fondo stradale asciutto, bagnato e 
innevato. Per i SUV, invece, c'è la proposta Scorpion 
Ice & Snow e Scorpion Winter, che offrono massima 
stabilità di marcia e rumorosità ridotta ai minimi livelli 
in ogni condizione di marcia e su ogni superficie. 
Per la Porsche Taycan, ad esempio, è stato omologato 
il nuovo P Zero Winter con la marcatura Elect, un 
pneumatico sviluppato appositamente per questo 
veicolo, che trasmette le stesse sensazioni di comfort 
e guida della versione estiva P Zero, rendendo 
inavvertibile il cambio stagionale. La marcatura 
Elect identifica tutti i pneumatici Pirelli prodotti per i 
veicoli elettrici e ibridi plug-in, gomme che hanno una 
bassa resistenza al rotolamento - che contribuisce a 
ottimizzare la carica della batteria dell'auto in quanto 
riduce l’attrito sulla strada e richiede meno energia per 
muovere la vettura, garantendo un’autonomia maggiore 
alla vettura - a cui si aggiunge una bassa emissione di 
rumore prodotta dai pneumatici e una presa sufficiente 
per fare fronte alle elevate esigenze della coppia dei 
motori elettrici. 

Contenuto multimediale - clicca qui

Per maggiori dettagli sui pneumatici invernali Pirelli

https://www.pirelli.com/tyres/it-it/auto/catalogo/stagione/inverno
https://www.pirelli.com/tyres/it-it/auto/catalogo/stagione/inverno
https://www.pirelli.com/tyres/it-it/auto/catalogo/stagione/inverno
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La rubrica di Ale
di Alessandro Baccani

Il periodo che stiamo vivendo ha modificato molte 
cose nelle nostre vite, molte torneranno come prima, 
altre forse no. Nel nostro mondo a quattro ruote e in 
quello sportivo in particolare, la novità più eclatante 
sono le gare on-line.
Niente di nuovo in realtà per ciò che riguarda la 
cosa in sé, da qualche anno le piattaforme Play 
Station, Xbox o direttamente Pc, consentono sfide 
on-line con software perfezionatissimi. Piloti reali 
per allenamento o i cosiddetti sim-racer si danno 
battaglia sul filo dei centesimi di secondo sui circuiti 
di tutto il mondo, fedelmente riprodotti. La novità è 
che, durante il lockdown, non potendo tenersi le gare 
vere, gli organizzatori dei campionati hanno riprodotto 
tutto on-line, facendo iscrivere addirittura le squadre 
ufficiali con tanto di vetture, livree e sponsors originali. 
Il tutto trasmesso dai canali di Sky ed Eurosport e 
commentato dagli stessi giornalisti delle gare vere.
Il risultato è stato al di sopra delle aspettative e le 
gare sono continuate anche alla riapertura degli 
autodromi.

Porsche Italia in questo aveva precorso i tempi, già 
da due anni si correva la Porsche Esports Carrera 
Cup in parallelo con il Campionato reale e quest'anno 
a maggior ragione si terrà a dicembre con 4 gare, 
al termine delle quali sarà decretato il vincitore 
2020. Sarà una combinazione di piloti reali, invitati 
dall'organizzazione e una selezione di sim racer, fatta 
attraverso alcune gare in novembre.
I circuiti saranno Imola, Mugello, Monza e Vallelunga, 
mentre le gare saranno trasmesse in differita su Sky, 
proprio come gli eventi Carrera Cup reali.
Alla fine con un buon pc, un volante ed una pedaliera 
di qualità sufficiente ed uno schermo, si può sentirsi 
piloti e provare l'emozione delle gare. Si, perchè tutto 
è veramente realistico, comprese le sanzioni per chi 
non si controlla, colpendo gli avversari. Ormai nei 
giochi esistono dei rating che classificano i piloti e chi 
non vi rientra non viene accettato nelle competizioni.
Insomma, ci auguriamo che tutto ciò non sostituisca 
la realtà ma, come esercizio parallelo, vi invitiamo a 
provare..... perchè non è affatto male!
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Le 100 domande del 
Presidente a...

Max Montagnese
di Angelo Falcone

29. 	 Ti dà fastidio il movimento? No
30. 	 Penna a sfera o matita? Sfera
31. 	 La peggior sensazione del mondo? Sognare di aver 

subito il furto dell’auto
32. 	 Gelato preferito? Nocciola
33. 	 Ti piace guidare? Molto
34. 	 Se potessi conoscere una persona, viva o morta, chi 

sarebbe? Cleopatra
35. 	 Se una donna ti chiedesse la tua canottiera, gliela 

daresti? Non la uso
36. 	 Ti sei mai innamorato? Si. Del Presidente del 

Porsche Club Calabria, al primo sguardo!
37. 	 Hai già amato qualcuno al punto di piangere? Si
38. 	 Lasciare o essere lasciati? Lasciare
39. 	 Silver o Gold? Platinum
40. 	 Cosa ti piace collezionare? Donne

1. 	 Che giorno e che ore sono?
	 19 novembre 2020 - 9:38
2. 	 Nome? Antonio Massimiliano
3. 	 Cognome? Montagnese
4. 	 Nomignoli? Max
5. 	 Compleanno? 22 aprile
6. 	 Il tuo segno zodiacale? Toro
7. 	 Il numero di candeline che avevi sulla tua ultima 

torta? 42
8. 	 Luogo di nascita? Vibo Valentia
9. 	 Residenza attuale? Roma
10.	 Altezza? 174 cm
11.	 Colore degli occhi? Castani
12.	 Numero di scarpe? 43
13.	 Piercing? Al fegato
14.	 Tatuaggi? Idem
15.	 Animali domestici? Pesci
16.	 Programmi televisivi preferiti? Non guardo tv
17.	 Con quante persone vivi? Dipende dalla serata
18. 	 Che libro stai leggendo attualmente? Nessuno
19. 	 Gioco da tavolo preferito? Hotel
20. 	 Rivista preferita? Autosprint
21. 	 Odore preferito? Copertoni
22. 	 Suono preferito? Lo scarico della mia 911 2.7 a 2.000 giri
23. 	 Il peggior sentimento del mondo? Invidia
24. 	 Il miglior sentimento del mondo? Desiderio
25. 	 Canzone italiana preferita? Caruso
26. 	 Canzone straniera preferita? Paradisio bailando
27. 	 Cosa fai nei giorni feriali? Trapianto capelli
28. 	 Cosa fai nei week-end? A volte trapianto capelli. A 

volte...
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Solo su Youporn
74. 	 Colore delle calze? Blu o nero
75. 	 Una frase da un film? Che te lo dico a fare
76. 	 Giorno della settimana? Venerdì
77. 	 Disney o Warner Bros.? Vivid
78. 	 Cosa c'è sotto il tuo letto? Nulla
79. 	 Hai già nuotato nudo al mare o in piscina? Certo, 

che domanda è?
80. 	 Posizione dell'amore? La più aperta
81. 	 Senso dell'amore? Unico
82. 	 Parte preferita del corpo femminile? Tutto
83. 	 Parte del tuo corpo che non ti piace? Tutto perfetto
84. 	 Ti senti bello? Piaccio
85. 	 Porsche o...? Porsche e basta!
86. 	 Il nome del tuo pupazzo preferito da bambino? Mai 

avuto pupazzi, solo macchinine
87. 	 Bianco o nero? Blu
88. 	 Numero preferito? 69
89. 	 Animale preferito? Cavallo
90. 	 Fiori preferiti? Bouganville
91. 	 Sport preferito da guardare? Pallavolo femminile
92. 	 Sport preferito da praticare? Automobilismo
93. 	 A che ora vai a dormire? Entro mezzanotte
94. 	 Quale è la parola o la frase che dici più spesso? 

Taaaaaaaac, siamo in pole position!!!
95. 	 Cosa fai di solito quando ti senti giù? Chiamo 

Sergino
96. 	 Quale è il nome dell'amico/a che vive più lontano da 

te? Hubert
97. 	 Quale è la cosa più bella che esiste? Dopo la figa?
98. 	 Il bicchiere è mezzo pieno o mezzo vuoto? Mezzo 

pieno sempre
99. 	 Come ti vedi da qui a 10 anni? Uguale
100. 	Cosa pensi di Simone Iaquinta? Tra le persone cui 

ho insegnato a guidare è quello che ha appreso di 
piu!!! Scherzi a parte, amato da tutti del Paddock 
e temuto da tutti in pista: insomma, il numero 
1!! Credo che sia il pilota più tenace e preparato 
del panorama automobilistico Italiano, fuori 
dalla pista un ragazzo d'oro, sempre sorridente e 
disponibile.

Si ringrazia Massimiliano Montagnese per la simpatica 
collaborazione.

41. 	 La prima cosa che pensi alla mattina quando ti 
svegli? È tardi

42. 	 Montagne russe: terrificanti o eccitanti? Eccitanti
43. 	 Quanti squilli del telefono prima di rispondere? Non 

rispondo mai
44. 	 Nome della tua figlia femmina? La chiamerò Sofia, 

come mia madre
45. 	 Maschio? Lo chiamerò Vincenzo, come mio padre
46. 	 Cibo preferito? Ostriche e champagne
47. 	 Cioccolato o vaniglia? Cioccolato
48. 	 Ti piace guidare veloce? Se ci riuscissi si
49. 	 Hai già avuto incidenti in macchina? Non gravi, un 

paio...
50. 	 2 porte o 4 porte? 6
51. 	 Quante volte hai fatto l'esame per la patente? Una. 

Giuro!
52. 	 Ibrido o termico? Termico puro
53. 	 Tempesta: freddo o terrificante? Figo
54. 	 Bevanda alcolica preferita? Rhum
55. 	 Hai mai bevuto un Cuba Libre? Un’autobotte
56. 	 Ti sei già ubriacato? Hai voglia...
57. 	 Sprite o 7up? 7up
58. 	 Coca-Cola o Pepsi? Coca-Cola
59. 	 Lemonsoda o Oransoda? Fanno schifo entrambe
60. 	 Caffè normale o con panna? Panna? Ma va! Normale
61. 	 L'insalata che più ti piace? La brasiliana del 

Ristorante Il caminetto di Roma
62. 	 Ristorante o fast-food? Ristorante
63. 	 Ristorante preferito? Da Nino a Tropea: si mangia nà 

schifezza ma c'è tanta figa...
64. 	 Coperta o piumone? Riscaldamento a palla
65. 	 Il primo bacio? Mi ricordo il primo...
66. 	 Zone in cui ti piace essere baciato? …………………..
67. 	 Quanto ti piace il tuo lavoro? Moltissimo
68. 	 Se potessi scegliere un lavoro che ti piace, quale 

sarebbe? Il mio
69. 	 Se ti potessi tingere i capelli, che colore? Blue
70. 	 Quando è stata l'ultima volta che sei stato 

all'ospedale? Ci ho trascorso una vita
71. 	 Sei già stato condannato per qualche crimine? Non 

credo
72. 	 Quale è il negozio che sceglieresti per spendere 

tutto con la carta di credito? Orologeria
73. 	 Quando digiti sulla tastiera, schiacci i tasti giusti? 
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Le 100 domande del 
Presidente a...

Simone Iaquinta
di Angelo Falcone

28. 	 Cosa fai nei week-end? Quando non corro cerco 
alternative e spesso vado in kart (tutto al più in giro 
con la mia fidanzata)...

29. 	 Ti dà fastidio il movimento? No
30. 	 Penna a sfera o matita? Sfera
31. 	 La peggior sensazione del mondo? Bucare una ruota 

all'ultimo giro
32. 	 Gelato preferito? Cono al cioccolato
33. 	 Ti piace guidare? Diciamo di sì!!!
34. 	 Se potessi conoscere una persona, viva o morta, chi 

sarebbe? Enzo Ferrari
35. 	 Se una donna ti chiedesse la tua canottiera, gliela 

daresti? Solo alla mia fidanzata... tanto non gliela do, 
se la ruba!

36. 	 Ti sei mai innamorato? Certo
37. 	 Hai già amato qualcuno al punto di piangere? No, al 

1.	 Che giorno e che ore sono?
	 18 novembre 2020 - 12:53
2. 	 Nome? Simone
3. 	 Cognome? Iaquinta
4. 	 Nomignoli? Cinghiale
5. 	 Compleanno? 22 ottobre
6. 	 Il tuo segno zodiacale? Bilancia
7. 	 Il numero di candeline che avevi sulla tua ultima 

torta? 30
8. 	 Luogo di nascita? Castrovillari
9. 	 Residenza attuale? Castrovillari
10. 	 Altezza? 173 cm
11. 	 Colore degli occhi? Castano chiaro
12. 	 Numero di scarpe? 41
13. 	 Piercing? No
14. 	 Tatuaggi? No
15. 	 Animali domestici? No
16. 	 Programmi televisivi preferiti? Sky Sport F1
17. 	 Con quante persone vivi? 2
18. 	 Che libro stai leggendo attualmente? Nessuno
19. 	 Gioco da tavolo preferito? Briscola
20. 	 Rivista preferita? Autosprint
21. 	 Odore preferito? Benzina Elf
22. 	 Suono preferito? Lo scarico della mia 911 

SuperCup
23. 	 Il peggior sentimento del mondo? Odio
24. 	 Il miglior sentimento del mondo? Amore
25. 	 Canzone italiana preferita? Boh...
26. 	 Canzone straniera preferita? Boh...
27. 	 Cosa fai nei giorni feriali? Sfondo il divano finchè 

non mi viene il torcicollo
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tutto con la carta di credito? Mondokart
73.	 Quando digiti sulla tastiera, schiacci i tasti giusti? 

Ogni tanto sgarro
74. 	 Colore delle calze? Nero
75. 	 Una frase da un film? “Fammi girare, non ti 

deluderò.” (Giorni di tuono)
76. 	 Giorno della settimana? Sabato
77. 	 Disney o Warner Bros.? Warner Bros.
78. 	 Cosa c'è sotto il tuo letto? Niente
79. 	 Hai già nuotato nudo al mare o in piscina? 

Avogliaaa...
80. 	 Posizione dell'amore? Sotto
81. 	 Senso dell'amore? Si...
82. 	 Parte preferita del corpo femminile? Tette
83. 	 Parte del tuo corpo che non ti piace? Pancia
84. 	 Ti senti bello? Abbastanza
85. 	 Porsche o...? Porsche!
86. 	 Il nome del tuo pupazzo preferito da bambino? 

Avevo solo macchinine
87. 	 Bianco o nero? Nero
88. 	 Numero preferito? 38
89. 	 Animale preferito? Cane
90. 	 Fiori preferiti? Nessuno
91. 	 Sport preferito da guardare? Automobilismo
92. 	 Sport preferito da praticare? Automobilismo
93. 	 A che ora vai a dormire? Nella normalità alle 22 già 

dormo
94. 	 Quale è la parola o la frase che dici più spesso? 

Compàaaaaa
95. 	 Cosa fai di solito quando ti senti giù? Cerco subito lo 

stimolo per tirarmi su
96. 	 Quale è il nome dell'amico/a che vive più lontano da 

te? Aldo
97. 	 Quale è la cosa più bella che esiste? Fare la cacca
98. 	 Il bicchiere è mezzo pieno o mezzo vuoto? Mezzo 

pieno
99. 	 Come ti vedi da qui a 10 anni? Spero con due figli 

(un maschio e una femmina) e con una carriera 
affermata

100. Cosa pensi di Massimiliano Montagnese? Penso sia 
un pazzo senza eguali...

Si ringrazia Simone Iaquinta per la simpatica 
collaborazione

massimo ho recitato
38. 	 Lasciare o essere lasciati? Né l'uno, né l'altro
39. 	 Silver o Gold? Asciutto o bagnato tieni sempre 

spalancato
40. 	 Cosa ti piace collezionare? I biglietti dell'autostrada
41. 	 La prima cosa che pensi alla mattina quando ti 

svegli? È tardi, devo andare a lavorare
42. 	 Montagne russe: terrificanti o eccitanti? Terrificanti
43. 	 Quanti squilli del telefono prima di rispondere? 

Minimo 10
44. 	 Nome della tua figlia femmina? Mia
45. 	 Maschio? Simone
46. 	 Cibo preferito? Pasta al sugo
47. 	 Cioccolato o vaniglia? Cioccolato
48. 	 Ti piace guidare veloce? Si, ma in pista!!!
49. 	 Hai già avuto incidenti in macchina? Solo una volta
50. 	 2 porte o 4 porte? 2
51. 	 Quante volte hai fatto l'esame per la patente? Due
52. 	 Ibrido o termico? Termico
53. 	 Tempesta: freddo o terrificante? Freddo
54. 	 Bevanda alcolica preferita? Nessuna
55. 	 Hai mai bevuto un Cuba Libre? Non so cosa sia
56. 	 Ti sei già ubriacato? Si, basta mezzo bicchiere di 

prosecco
57. 	 Sprite o 7up? Sprite
58. 	 Coca-Cola o Pepsi? Pepsi
59. 	 Lemonsoda o Oransoda? Né l'una, né l'altra
60. 	 Caffè normale o con panna? Normale Borbone
61. 	 L'insalata che più ti piace? Pomodori
62. 	 Ristorante o fast-food? Ristorante
63. 	 Ristorante preferito? Troppi amici, quindi tanti
64. 	 Coperta o piumone? Piumone
65. 	 Il primo bacio? Non ricordo
66. 	 Zone in cui ti piace essere baciato? …
67. 	 Quanto ti piace il tuo lavoro? Troppo
68. 	 Se potessi scegliere un lavoro che ti piace, quale 

sarebbe? Vendere auto
69. 	 Se ti potessi tingere i capelli, che colore? Meglio 

come sono adesso
70. 	 Quando è stata l'ultima volta che sei stato 

all'ospedale? Durante l'anno 2014
71. 	 Sei già stato condannato per qualche crimine? 

Ancora no...
72. 	 Quale è il negozio che sceglieresti per spendere 
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Attività del Club

225

225

L’ultima parte dell’anno non ha potuto vedere nessun 
evento dei soci del Porsche Club Campania se non 
quelli sportivi. Il Porsche Club Campania insieme 
al Porsche Club Roma, al Porsche Club Puglia ed al 
Porsche Club Piemonte e Liguria è main organizzatore 
del Porsche Club Interseries che è riuscito a svolgere 
sia la sessione del 5 settembre a Misano Adriatico che 
quella del 24/10/2020 a Vallelunga. I piloti campani 
costituiscono un forte gruppo molto amalgamato ed 
unito. Il Presidente Stefano De Stefano che corre poco e 

non brilla in nessuna di queste manifestazioni sportive. 
Il vice presidente Pietro Internicola gli fa da contraltare 
portando avanti la bandiera del leader dei corridori.
Ma stanno venendo fuori nuovi campioncini 
tecnicamente preparati, i quali anche con vetture 
non di primissima categoria riescono ad ottenere 
risultati notevoli. C’è il rookie Pietro Marzano che 
a Vallelunga ha fatto scintille con la sua GT3 991 
lasciando stupefatti gli astanti per le sue notevolissime 
prestazioni che lo hanno visto brillare tutta la giornata.
C’è Luigi La Monica con il suo 718 Cayman che è 
riuscito a fare cose egregie. Già molto più noto Nello 
Aurilia con la sua GT3 monegasca ben nota su tutti i 
circuiti per la sua livrea Martini bianca arrugginita.
C’è Enzo Nigrino con il suo GT2 997 che si fa ammirare 
ogni volta con il suo colore nero e livrea Martini 
anch’egli.

Il rookie Annibale Bovenzi che con il suo GT3 997 giallo 
riesce a passare dai campionati di vela che lo vedono 
assoluto protagonista sui mari ad appassionato cultore 
della pista in asfalto.
Fulvio Di Santo che dispensa caffè a tutti gli astanti, 
ma che poi si fa sentire in pista con la sua argentea 
GT3 RS.
Cesare Carola con il suo GT4 nero che meraviglia 
anch’egli per le sue prestazioni.
Francesco Di Rosa, casertano doc con il suo GT3.

Giuseppe Di Salvo con il GT3 wrappato pieno di 
chiodature.
Pasquale Mauro con il suo 996 turbo che gestisce tutti 
i conti del gruppo.
Vincenzo De Stefano con 996 turbo che cerca di 
migliorare l’immagine del padre.
Massimo Renda che cerca di trasmettere al figlio le sue 
capacità di guida sul 991 Turbo S.
Luca Scoppa che appare e scompare dati gli impegni 
professionali.
Giovanni Wurzburger con il suo bellissimo GT3 azzurro 
e la moglie Ornella che lo guida.
Il team di piloti del Porsche Club Campania spera 
vivamente che la stagione 2020 – 2021 possa essere 
di nuovo sviluppata come ai vecchi tempi mentre il 
presidente sogna gli eventi mondani che quest’anno 
non si sono potuti svolgere.
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La 24 ore del Ring con una Porsche Cayman GT4 bio 
compatibile: Nell’inferno “verde”
La stagione motoristica 2020 sembrava avviarsi 
nel migliore dei modi quando, a febbraio, ho avuto 
l’opportunità di trovare un sedile su di una performante 
GT3 Cup 4.0 per la 12 ore di Monza, in calendario 
a fine marzo. Ma di quella gara negli annali sportivi 
risulterà solo la lista degli iscritti, in quanto il blocco di 
tutte le attività deciso per fronteggiare la pandemia, ne 
ha comportato la cancellazione. 
La primavera è quindi trascorsa all’insegna di una 
doverosa inattività, interrotta a giugno con delle sedute 
di allenamento con il Go-Kart 125cc a sei marce, 
allo scopo di mitigare l’astinenza da pista. Il nuovo 
calendario delle gare ha quindi iniziato a delinearsi 
con le prime manifestazioni importanti programmate 
a luglio, ma della mitica 24 h del Nurburgring, che 
doveva rappresentare il mio impegno principale per 
l’anno agonistico, si sapeva solo che la data originale 
a fine maggio era stata cancellata nell’attesa o di 
annullare l’evento o di riproporlo in altra data. 
Il fascino di questa competizione, tra le più importanti 
al mondo, deriva da diversi aspetti, che vanno dalla 
lunghezza del tracciato, circa 25 chilometri con 185 
curve unendo la pista Gran Prix inaugurata nel 1984 
con la Nordschleife aperta nel 1927, alla sinuosità 
dello stesso caratterizzato da continui sali-scendi e da 

La 24 ore 
del Ring con 
una Porsche 

Cayman 
GT4 bio 

compatibile: 
Nell’inferno 

“verde”
di Nicola Bravetti
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un rettilineo di oltre 2 chilometri, dalla partecipazione 
di piloti professionisti in rappresentanza delle maggiori 
case automobilistiche insieme ai piloti amatoriali, allo 
scenario della foresta dell’Eifel nella quale si sviluppa 
il tracciato ed al tifo del pubblico, mancato in questa 
edizione. Finalmente a fine agosto la situazione si 
sblocca e gli organizzatori, l’ADAC tedesca e la proprietà 
russa del circuito, indicano una data, 24-27 settembre, 
per lo svolgimento della 48 edizione. 
Fortunatamente io a gennaio, chiaramente ignaro 
di tutti gli imprevedibili accadimenti succedutisi a 
partire da marzo, avevo richiesto il rinnovo sia della 
licenza internazionale FIA sia del Permesso A del Ring, 
indispensabile ormai da diverse stagioni, per correre 
sul circuito dell’Eifel. Quindi il progetto di partecipare 
alla mia nona 24h dal 2010, stava prendendo forma, 
anche se non sarebbe stato facile trovare un sedile 
su di una vettura interessante e competitiva. Infatti la 
mia fedeltà alla casa di Stoccarda comportava che io 
gareggiassi con una Porsche, come avevo fatto in tutte 
le precedenti partecipazioni, utilizzando Cayman, 996 
cup, 997 cup anche nella rara versione S, 991 cup ed 
ultimamente una 997 cup portata 3.900 cc per 505 
cavalli da Manthey Racing. 
Complice il fatto che molti piloti e gentleman driver 
stranieri, vista la situazione, non intendevano venire 
in Europa per correre e che diversi piloti giunti a metà 
stagione non hanno rinnovato la licenza ritenendo 

l’anno ormai compromesso, la possibilità che qualche 
scuderia cercasse un pilota amatoriale con esperienza 
sul Ring, non appariva troppo remota. Come qualche 
volta succede nella realtà, il risultato ha superato le 
mie più rosee aspettative, nel senso che ai primi di 
settembre ricevo una telefonata da un amico giurista di 
Lugano, anche lui affetto da dipendenza verso il circuito 
del Ring, che mi parla di una scuderia tedesca di primo 
livello, che cerca ancora un pilota per una Cayman 
718 GT4 CS preparata da Manthey Racing, con delle 
particolarità tecniche innovative. 
Avendo saltato l’edizione 2019 e quindi risultando 
relativamente a corto di allenamento sulla Nordschleife, 
l’idea di correre con una GT4, quindi meno potente di 
una GT3, poi su una Cayman che conoscevo molto 
bene a partire dalle esperienze fatte nella Cayman 
Cup italiana, mi sembrava particolarmente azzeccata. 
Quindi mi organizzano un incontro entro pochi giorni 
con il titolare della scuderia Four Motors, che vedo in 
Austria per colazione, ed apprendo che la 718 GT4 
con cui si sarebbe corso era una sorta di prototipo di 
auto da corsa eco-compatibile, iscritta in una classe 
specifica per le bioconcept car, in quanto tutte le 
componenti della scocca senza funzioni strutturali, 
cofano compreso, invece che essere di carbonio, sono 
prodotte con un composito vegetale a base di lino e 
canapa, legato da una resina epossidica, che offre una 
resistenza analoga a quella del carbonio con un peso 
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inferiore del 30%, uno smaltimento ecologico, una 
frantumazione in caso di collisione in pezzi molto più 
grandi di quelli del carbonio, quindi meno pericolosi per 
le altre auto in transito ed un processo produttivo che 
emette poca CO2. 
Si tratta di un brevetto di una società svizzera, Bcomp, 
che collabora con la Porsche già del 2016 e questa 
partecipazione alla 24 h rappresentava un ulteriore 
test per vedere di portare questo composito nella 
produzione di vetture da corsa in sostituzione del 
carbonio, dopo 35 anni di indiscusso primato di questo 
materiale. Non contenti di queste caratteristiche 
ecocompatibili, la GT4 in questione era anche 
alimentata con un carburante composto al 20% da 
bioetanolo ed il lubrificante era ottenuto al 100% da 
olio riciclato. 
L’equipaggio, come d’uso, risultava composto da 4 piloti 
esperti del Ring, ma non professionisti, due svizzeri, 

un danese ed un tedesco, questi due ultimi risultati 
molto performanti ma anche simpatici. In seguito ho 
potuto constatare la validità del team, che tra l’atro 
era reduce anche dalla 24h di Le Mans svoltasi 15 
giorni prima, che mi ha accolto con molta famigliarità 
mettendomi subito a mio agio, aspetto importante visto 
che mi pesava la responsabilità assunta nel gareggiare 
con una macchina laboratorio che rivestiva un certo 
interesse per la Porsche, dopo due anni che non giravo 
sul Nurburgring. Quindi messi da parte gli ultimi dubbi 
accetto la proposta della scuderia e mercoledì 23 
settembre parto per il Ring dove arrivo dopo sette ore 
di viaggio trovando uno scenario desolante, nel senso 
che invece di assistere all’animazione prodotta dai 
200.000 spettatori che di solito assistono a questo 
importante evento motoristico, trovo gli ampi posteggi 
praticamente vuoti e pochissimo traffico. 
Anche il paddock risulta stravolto nel senso che i 
circa 40 box sono stati assegnati singolarmente alle 
squadre ufficiali, mentre tutti gli altri sono ospitati con 
bilici e tende nel paddock, dove è stata creata una 
via di accesso che sostituisce la pit-lane e permette 
ai piloti di raggiungere le proprie scuderie sparse per il 
piazzale. Che si tratti di una edizione condizionata dalla 
pandemia in corso, si deduce anche dal ridotto numero 
di vetture iscritte alla gara, circa 95, quando in passato 
gli organizzatori si vedevano costretti a respingere le 
richieste che eccedevano i 200 partecipanti. A questo 
proposito già durante i giorni di gara si sono susseguite 
voci di una possibile introduzione dell’obbligo di tamponi 
per i partecipanti, cosa che sarebbe sicuramente 
successa se l’evento si fosse svolto la settimana 
successiva, salvo forse venire addirittura annullato. 
L’auto è stata consegnata da Manthey Racing, delegata 
da Porsche per il campionato europeo GT4 e per le 
gare del Ring e della 24h di Le Mans, giovedì mattina 
e l’impatto visivo è risultato di grande effetto. Infatti le 
parti in composito tessile, quindi tutto il frontale e tutto 
il posteriore, non erano coperte dalla livrea blu, ma sono 
state lasciate al naturale, quindi guardandole da vicino 
si vedeva la trama della fibre. L’auto si presenta nella 
configurazione GT4 MR, un poco dissimile a quella che 
corre nell’europeo, comunque tutta la parte assetto 
e freni viene ottimizzata da MR, il propulsore rimane 
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il 3.8 litri derivato dalla 911, con 425 cavalli mentre 
il peso viene contenuto sui 1300 chili. Il tappo del 
serbatoio si trova sul cofano anteriore ma non dispone 
di un attacco per il riempimento rapido in quanto si 
utilizza una normale pistola da pompa di benzina, nel 
nostro caso collegata direttamente con una cisterna 
contenete il combustibile miscelato con etanolo. 
Come spesso avviene, la gara è partita sabato 
pomeriggio alle 16 sotto una pioggia battente che, 
a parte qualche breve pausa, ha caratterizzato tutte 
le 24 ore. Il mio primo turno di circa un’ora e venti 
minuti, durata dettata dalla necessità di rifornirsi di 
carburante, si è svolto con la luce diurna, quindi l’unica 
anomalia riscontrata durante i giri di pista era l’assenza 
di spettatori intesi anche come il nutrito numero di 
camperisti di soliti intenti a grigliare salsicce il cui 
profumo si sente anche all’interno degli abitacoli. 
Almeno ho potuto famigliarizzare ulteriormente con 
la macchina dopo i giri liberi e le qualifiche, in quanto 
il secondo turno alle 9 di notte è stato veramente 
paragonabile ad un girone dell’inferno dantesco.
Infatti oltre alla pioggia battente, all’oscurità, alla 

frequentissima necessità di guardare lo specchietto 
retrovisore per controllare il sopraggiungere delle 
vetture ufficiali caratterizzate da una luce blu 
intermittente nel parabrezza, al discendere della 
nebbia che a mezzanotte costringerà gli organizzatori 
a sospendere per diverse ore la gara, si è aggiunto un 
tratto di 10 chilometri della Nordschleife cosparso 
di olio perso da una vettura che insieme al Fast Filler 
utilizzato per assorbire il lubrificante ed alla pioggia 
, aveva prodotto una fanghiglia che costringeva a 
percorrere traiettorie anomale. La nostra corsa è quindi 
proseguita senza inconvenienti di sorta, la GT4 si è 
ancora una volta dimostrata molto affidabile e la sua 
configurazione a motore centrale la rende molto sicura 
sul bagnato, avendoci permesso di concludere al 48 
posto assoluto su 74 vetture giunte al traguardo, poco 
distante dalle GT3 che in genere monopolizzano i primi 
40 posti della classifica finale. Per quantificare Il miglior 
tempo sul giro, bagnato, è risultato di 10 minuti e 33 
secondi, rispetto all’8.19 della BMW M6 GTR che ha 
vinto la corsa dopo 10 anni di astinenza della casa 
bavarese, precedendo un’Audi ed un’altra BMW.
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Viaggio
nella terra
dei motori

di Mauro Invernizzi
Rientrati dalle vacanze estive, il Porsche Club Lario ha 
deciso di organizzare un sabato diverso per festeggiare 
l’inizio dell’autunno… Meta del viaggio è stata l’Emilia, 
regione famosa nel Mondo per le sue eccellenze: i 
motori e la cucina. Sabato 26 settembre i Soci Lariani 
sono partiti con destinazione Varano de’ Melegari e più 
precisamente la Fabbrica Dallara. Il tour della fabbrica 
è durato circa due ore e ci ha permesso di visitare la 
Dallara Academy, nella quale sono presenti le vetture in 
esposizione. Qui sono ospitate le auto che hanno segnato 
la storia dell’Ingegner Dallara prima, e della Dallara 
Automobili poi: dalla Miura all’X19, dalle vetture Sport 
nate in collaborazione con la Lancia alle Indycar che 
corrono negli Stati Uniti, dai prototipi di Le Mans fino alle 
serie come Formula 3 e Formula E, per arrivare all’ultima 
nata “Dallara Stradale”.
Successivamente il percorso si è sviluppato presso 
i reparti aziendali: la Factory tour Dallara Automobili, 
dove abbiamo visitato il simulatore di guida, il reparto 
di aerodinamica e il centro di raccolta dei materiali 
compositi e la Factory tour Dallara Stradale, cioè lo 
stabilimento dove viene assemblata la prima e unica 
vettura da strada. Terminata la visita di questa realtà 
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industriale famosa in tutto il Mondo, ci siamo deliziati 
con la cucina parmense presso il Ristorante Giorgione’s, 
dove tradizione, ricerca e passione per la materia prima 
si incontrano dando vita a piatti dalla semplicità gustosa 
che sa di casa. Nel primo pomeriggio il Porsche Club 
è riuscito ad organizzare un evento molto particolare: 
noleggiare in modo esclusivo solo per i suoi Soci la 
pista di Varano de’ Melegari. Abbiamo avuto così 
l’opportunità di utilizzare le nostre Porsche in pista sul 
circuito stradale da 2.350 mt intitolato a Riccardo 
Paletti, vivendo in questo modo un’intensa opportunità 
di guida, abilità e divertimento, e soprattuto sfruttando 
al meglio e ovviamente in totale sicurezza la potenza 
delle nostre auto. Non si è trattato di una competizione 
agonistica, ma è stato un modo piacevole per trascorrere 
un momento diverso ed emozionante, che rimarrà per 
sempre segnato nelle nostre memorie grazie anche ad 
un servizio fotografico professionale a noi dedicato sia 
nel paddock sia lungo tutto il circuito per l’intera durata 
dell’evento. Si è trattato di una gita di un solo giorno, ma 
è stata talmente ricca di emozioni che rimarrà impressa 
a lungo nei nostri ricordi.
Grazie ancora una volta, caro Porsche Club Lario!



Porsche Experience riserva per i soci dei Porsche Club uno 

sconto del 12% su tutti i corsi in calendario.

Richiedi il codice promozionale contattando Porsche Experience 

al nr. 049.8292909 oppure scrivi a experience@porsche.it 

ed iscriviti online o presso il Centro Porsche di tua fiducia.
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Intervista a tre piloti
di Andrea Zorzi
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Lorenzo, raccontaci com'è andato quest'anno 
agonistico
All’inizio anno il programma era molto intenso e 
variegato: sei rally su asfalto e tre rally su terra.
Sull’asfalto con la 911 gruppo 4 Carrera ‘RS’, sulla terra 
con la 911 ‘SC’ gruppo 4.
Purtroppo la pandemia ha rivoluzionato tutto ed il 
programma è stato forzatamente ridotto.
A febbraio partecipazione al ‘’Lessinia Rally Historic ’’ in 
quel di Verona, con navigatore Luca Mengon: settimi 
assoluti, secondi di classe, primi over 65 anni.
A luglio partecipazione al ‘’Rally Storico Coppe Ville 
Lucchesi’’ in Toscana, con navigatore sempre Luca 
Mengon: secondi assoluti, primi di classe, primi 
over 65 anni. Ad agosto partecipazione al ‘’Rally di 
Salsomaggiore Historic’’ a Salsomaggiore Terme, con 
navigatore Pietro Ometto: secondi assoluti, secondi di 
classe, primi over 65 anni.
A settembre partecipazione al ‘’Historic Rally di San 
Martino di Castrozza’’ in Trentino, con navigatore Pietro 
Ometto: noni assoluti, sesti di classe, secondi over 65 
anni. Purtroppo gravi problemi alla pompa dei freni 
posteriori hanno rallentato molto questa gara.
Ad ottobre partecipazione al ‘’Rally Due Valli Historic’’ 

A conclusione di questo anno 
nefasto, non avendo svolto 

normale attività non abbiamo 
nulla su cui relazionare, quindi 

diamo risalto ai nostri piloti 
che hanno comunque svolto 
la loro attività agonistica più 
o meno regolarmente. Tutti 

hanno ottenuto ottimi risultati 
ed hanno dato lustro al nostro 

Porsche Club, sia a livello 
nazionale che internazionale.

Vi propongo quindi
tre interviste ai tre piloti

Lorenzo Delladio (Rally Storici), 
Giuseppe Ghezzi (Pista),

Emiliano Formaini (Pista)
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a Verona, con navigatore Luca Mengon: purtroppo 
ritirati nelle fasi iniziali della gara. Un ringraziamento al 
‘Manghen Team’ per il supporto, a Stefano Dalla Palma 
per le assistenze e la messa a punto della macchina , ai 
fratelli Balletti per la preparazione del motore, a Roberto 
Zanghellini per la preparazione della scocca. Ed infine, 

ma non per ultimo, un grazie alla squadra dei tifosi del 
Porsche Club Trentino, sempre presenti!

Emiliano, raccontaci il tuo sogno realizzato
Verso la fine del 2019 per me si è realizzato il sogno 
che “rincorrevo” da diversi anni nei quali, con la mia 
996 turbo con specifiche GT2, correvo nel campionato 
italiano TIME ATTACK ITALIA con diversi podi 
conquistati e sognando una Porsche Cup.
Ho trovato finalmente quello che cercavo nella 997.2 
CUP con noto palmares , colore VERDE VIPER! L’inverno 
passato ad osservala, è stato interminabile, ma 
quando finalmente è giunto il momento tanto atteso 
del weekend di test e della prima gara nel nuovissimo 
e super apprezzato da professionisti e gentleman 
driver , il campionato italiano PORSCHE CLUB GT, la 
pandemia ha raggiunto il suo picco ed ha gelato le mie 
velleità agonistiche. Finalmente a luglio, la tanto attesa 
gara sul circuito di Misano, mi vede 5° assoluto CUP 
ma fuori dal podio. La CUP tanto sognata, regala una 
precisione ed una sensazione di guida mai provata, ma 
molto impegnativa soprattutto nel reparto freni, dove 
la doppia pompa senza servofreno, non ti concede 
attenuanti! Devi scaricare tutta la potenza del piede 
destro, pena una frenata lunga e non performante!
Fine luglio ed inizio ottobre, non partecipo alla 2th e 
4th tappa, ma ad Imola, in settembre, riesco a salire 

sul 2° gradino del podio, avendo affinato molto il punto 
debole.... FRENI.
Già più che soddisfatto del podio di Imola, e grazie al 
supporto del mio sponsor CENTRO PORSCHE TRENTO 
ed a BLUECITY MOTORSPORT, affronto l’ultima gara a 
fine ottobre, sul circuito del Mugello, e, grazie al grande 

Giuliano Zancanella, onnipresente , TED SIKKENS RSR, 
noto preparatore Porsche, che mi ha sempre seguito 
ed ha preparato al TOP la mia 997CUP, siamo riusciti 
a salire sul gradino più alto del podio con oltre 1” di 
distacco all’esperto Armin Hafner.
Agonisticamente un anno strepitoso, che spero 
di ripetere l’anno prossimo, magari riuscendo a 
partecipare a tutte le gare in programma!

Ghezzi Giuseppe conquista il terzo posto nella 
categoria AM
Per la stagione 2020 Giuseppe Ghezzi, punta alla 
categoria GT4 nel campionato Europeo GT4, con la 
Cayman 718 aggiornata 2020 (ricordiamo che Ghezzi 
ha conquistato il 1° posto nella categoria AM nel 2017 
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con la Porsche GT4 Autorlando 997 e raggiungendo la 
seconda posizione nel campionato 2018)
Il modello CAYMAN 718 nasce nel 2019 , Autorlando 
e Ghezzi Giuseppe conquistano il campionato Italiano 
Endurance. Nel 2020 per Ghezzi era il momento 
di ritornare con il nuovo modello aggiornato 2020, 
nell’EUROPEO GT4. Il calendario provvisorio prevedeva:
8/10 Maggio Silverstone
29/31 Maggio Paul Ricard
26/28 Giugno Zandvoort
23/26Luglio SPA
4/6 Settembre Nurburgring
25/27 Settembre Budapest

A causa della pandemia Covid19, che ha colpito 
duramente in primis l’Italia a marzo 2020 e 
successivamente è dilagata in Europa l’organizzazione 
dell’European GT4 aveva deciso il 24 Marzo di 
annullare la data di Silverstone di inizio maggio, il 16 
Aprile di posticipare la data della gara di SPA ed infine 
il 16 di Maggio ha annunciato il nuovo calendario per 
la stagione 2020, eccezionalmente per la prima volta, 
con le prime due date programmate sui circuiti Italiani 
di Imola e Misano.
25/26 Luglio Imola
7/9 Agosto Misano
5/6 Settembre Nurburgring
25/27 Settembre Zandvoort
20/25 Ottobre SPA 13/15Novembre PaulRicard

Alla prima riapertura dal lock down, il 02 Giugno, il 
Team Autorlando , Giuseppe Ghezzi e Dario Cerati 
si presentano al test a Misano Adriatico organizzato 
da Kateyama per poi definire concretamente la 
ripartenza con il nuovo calendario. Purtroppo durante 
il test un incidente ha compromesso la definizione del 
compagno per Ghezzi.
Il Team e i piloti decidono comunque di essere 
presenti nell’europeo e gara per gara si è cercato di 
trovare la combinazione piu’ competitiva possibile con 
Toto’ Riolo, campione rally, nelle prime due gare. Poi 
De Kant Christian , Jacopo Baratto e infine il debutto 
nel team di Andreas Mayrl, con il quale si è subito 
trovato l’affiatamento e finalmente sono arrivati i 
risultati.
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Ricerca materica e sensoriale, valorizzazione del contesto 

Comacchio Architects. 
Pochi ma chiari gesti architettonici danno vita a soluzioni 
progettuali esclusive e preziose, che soddisfano ogni 
esigenza funzionale.
Didonè Comacchio Architects è sinonimo di carattere 
deciso, equilibrio formale e pura eleganza compositiva.

www.didonecomacchio.com

  House VA

House BN

House VA

House RA

House BN
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Sabato 17 e domenica 18 ottobre si è svolto, ad 
Agrigento, un raduno, dopo una lunga pausa, causata 
dall’emergenza Covid 19, che ha visto partecipare 25 
equipaggi del nostro Club. 
Nel pomeriggio di sabato abbiamo visitato il museo 
Archeologico Regionale di Agrigento costruito sulla 
“ἀγορά” (agorà) superiore della città antica e meta 
obbligatoria per chi visita la zona dell’agrigentino. 
Conclusa la visita ci siamo spostati al ristorante Villa 
Athena, luogo mozzafiato immerso nella Valle dei 
Templi, gustando dei prelibatissimi piatti.
Il giorno successivo siamo partiti alla volta di Palma 
di Montechiaro, resa famosa dal celebre romanzo “ Il 
Gattopardo” di Tomasi di Lampedusa. In loco abbiamo 
visitato la meravigliosa Chiesa Madre in cima ad 
una larga scalinata, il Palazzo Ducale, il Monastero 
delle Benedettine ed il Castello Montechiaro di età 
medievale, la più antica struttura costruita dall’uomo in 
questa zona. 
L’evento si è concluso con il pranzo nel suggestivo e 
panoramico ristorante Akropolis di Agrigento con vista 
sui templi.
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Agrigento
ed il 

Gattopardo
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Dal mare alla montagna
Dopo una lunga pausa dovuta all’emergenza sanitaria, 
i Soci del Porsche Club Sicilia, rispettando le attuali 
norme anti covid-19, hanno ripreso le attività 
sociali 2020 con un calendario rimodulato e ricco di 
appuntamenti fino a dicembre.
Questo primo evento Gran Turismo si è svolto 
nell’incantevole costa jonica (riviera dei Ciclopi) fino alla 
stazione sciistica di Piano Provenzana sull’Etna a quota 
1810 metri s.l.m. nel territorio di Linguaglossa con 
strade piene di tornanti dove le Porsche si sono trovate 
a loro agio sprigionando tutti i cavalli a disposizione con 
un sound che rimbombava nell’ambiente circostante 
e percorrendo circa 63 km di puro divertimento, 
appagando la voglia di guida sportiva tipica di un vero 
appassionato del marchio di Stoccarda.
Dopo una breve sosta i 28 equipaggi si sono diretti alla 
Cantina Firriato dove hanno visitato con un esperto 
sommelier tutta la struttura: dalle viti al processo 
di produzione ed imbottigliamento; poi un percorso 
enogastronomico ha deliziato i partecipanti in un clima 
di allegria e convivialità.
I Soci si sono salutati dandosi appuntamento al 
prossimo evento nella Valle dei Templi ad Agrigento.
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Pensieri 
sparsi

su questo 
2020
di Pierluigi Vinci
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Martedì 31/12/2019 ore 23.59.
Tutti pronti con le bottiglie di “bollicine” correttamente 
raffreddate ed i flut in mano. L’anno nuovo sta 
per arrivare e, come da tradizione, deve essere 
degnamente festeggiato. 3-2-1 il conto alla rovescia, 
così simile a quello che precede la partenza di una 
prova speciale nei rally, procede inesorabile.
Poi finalmente: BUON ANNO, BUON 2020!!! Abbracci, 
baci, brindisi e sorrisi (lasciamo stare i mitici “trenini” 
con tanto di musica brasiliana sotto, non abbiamo 
più l’età per farlo). Nel frastuono festoso, una voce: 
“Ciò tosi, ma il 2020 xe anno bisesto?? No perché, 
tochemose pure, ma savè come che se dise, anno 
bisesto, anno funesto!” Eccolo il solito ottimista ad 
oltranza! “Ma va in m..a ti e il to anno bisesto” ribatte 
subito una voce alterata dall’alcool. Risate, scongiuri.
Eppure…
Come poi è andato questo anno purtroppo lo 
sappiamo tutti e non c’è bisogno di aggiungere altre 
parole a quanto è già stato detto e scritto sul tragico 
e triste argomento. Ma cosa c’entra tutto questo con 
la Porsche e con il Porche Club Magazine?
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Era un anno importante per il mondo Porsche 
in generale questo 2020 e lo era ancor di più in 
particolare per il nostro P.C. Veneto e Friuli.
Due in particolare gli anniversari “a cifra tonda” che 
si sarebbero dovuti “festeggiare” in questo 2020, 
entrambi riguardanti il Motorsport.
Mi riferisco ai 50 anni dalla prima, storica vittoria di 
Porsche a Le Mans del giugno 1070, quando la mitica 
Porsche 917 (“la più bella auto da corsa mai costruita 
nella storia dell’automobilismo” H. Pagani dixit - cit.) 
vinse sul circuito de la Sarthe con l’equipaggio Hans 
Herrmann e Richard Attwood, ed ai 40 anni dall’ultima 
vittoria di Porsche in una prova del Campionato 
Mondiale Rally, vittoria conquistata con l’altrettanto 
mitica, e da noi porschisti amatissima Porsche 911 
SC, al Rally Tour de Corse nell’ottobre 1980 con 
l’equipaggio Jean Luc Therier e Michel Vial. E, sempre 
a proposito di rally mondiali, quest’anno erano passati 
50 anni anche dalla celebre vittoria della Porsche 
911 S nel più importante e famoso rally al mondo, 
il Monte –Carlo, conquistato nel gennaio del 1970 
dall’equipaggio Bjorn Waldegard e Lars Helmer. Eventi 
sportivi entrati nella storia dell’automobilismo e a cui 
ripensiamo con un pizzico di nostalgia.
Ma l’anniversario per noi del Porsche Club Veneto e 
Friuli più importante era rappresentato dai 30 anni 
dalla fondazione del nostro Club. 30 bellissimi anni di 
passione passati insieme nel segno della cavallina di 
Stoccarda e, per l’occasione, erano stati organizzati 

festeggiamenti adeguati ad un anniversario tanto 
importante.
E invece nulla di tutto ciò: delle manifestazioni 
previste l’unica che abbiamo potuto svolgere è 
stata la tradizionale Cena sotto le Stelle, evento da 
sempre iscritto nel calendario annuale del nostro P.C. 
e collocato nel mese di luglio di ogni anno proprio 
per ovvie ragioni di natura prettamente… climatica.
Tutto bene quindi?? Domanda retorica questa 
perché, come ci ha insegnato il compianto Roberto 
Freak Antoni leader del gruppo musicale degli 
Skiantos, “la fortuna è cieca, ma la sfiga ci vede 
benissimo”.
Nella serata di piena estate scelta per ritrovarci tutti 
quanti assieme dopo i lunghi mesi del lock down, le 
stelle non si sono proprio fatte vedere e, sia a causa 
delle bizze atmosferiche di quei giorni, sia a causa 
dei limiti imposti al ristorante dalle norme anti Covid 
vigenti, la Cena sotto le Stelle, che pure ha avuto 
una bellissima partecipazione dei nostri soci, si è 
dovuta tenere all’interno del locale in una stanza 
dove, alzando gli occhi, potevamo vedere solo un 
soffitto bianco illuminato non dagli astri ma da luci 
al neon!! Evidentemente così doveva andare l’anno 
2020. A questo punto non ci rimane che, fatti i 
debiti scongiuri perché tutto torni il prima possibile 
alla auspicata normalità, continuare a mantenere in 
efficienza le nostre vetture affinchè siano pronte per 
tornare a farci divertire nell’ormai prossimo 2021.
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FEDERAZIONE ITALIANA PORSCHE CLUB 
Corso Stati Uniti 35 - 35127 Padova 
Tel. 335.8141550 - www.federazioneporscheclub.it

PORSCHE CLUB ABRUZZO e MOLISE 
Via C. Battisti 5 - 64010 Colonnella (Te) 
Tel. 0861.70390 - www.porscheclubabruzzoemolise.it

PORSCHE CLUB CALABRIA 
C.da Coda di Volpe, 35 - 87036 Rende (CS)
Tel. 360.473297 - www.porscheclubcalabria.it

PORSCHE CLUB EMILIA-ROMAGNA 
Via Emilia Est 1463 - 41126 Modena
Tel. 0376.408715 - www.porscheclubemiliaromagna.it

PORSCHE CLUB LARIO 
Via del Lavoro 32 - 22100 Como
Tel. 031.5001002 - www.porscheclublario.it

PORSCHE CLUB PIEMONTE e LIGURIA
Strada della Pronda 52/88 - 10142 Torino 
Tel. 011.4144908 - www.porscheclubpiemonte.it

POSCHE CLUB ROMA 
Via Appia Nuova 773 - 00178 Roma
Tel. 06.2282242 int 912 - www.porscheclubroma.it

PORSCHE CLUB SICILIA
Via delle Industrie 77 - 90100 Isola delle Femmine (Pa)
Tel. 335.8448679 - www.porscheclubsicilia.it

PORSCHE CLUB TRENTINO 
Via di S. Vincenzo 42 - 38123 Trento
Tel. 0461.381289 - www.porscheclubtrentino.it

PORSCHE CLUB VENETO e FRIULI 
Via dei Laghi 70 - 36077 Altavilla Vicentina (Vi) 
Tel. 0444.520890 - www.porscheclubvenetoefriuli.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356 
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs) 
Tel. 392.9735146 - www.registroitalianoporsche356.it 

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 914 
Via Guerrazzi 22 - 20145 Milano
Tel. 393.4550680 - www.vwporsche914.it

PORSCHE CLUB BERGAMO 
Via 5° Alpini 8 - 24124 Bergamo
Tel. 035.4532911 - www.porscheclubbergamo.it

PORSCHE CLUB BRESCIA
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs)
Tel. 030.9150851 - www.porscheclubbrescia.it 

PORSCHE CLUB CAMPANIA 
Via Antiniana 2 - Agnano - 80078 Pozzuoli (Na)
Tel. 081.401429 - www.porscheclubcampania.it

PORSCHE CLUB ITALIA 
Via G. Stephenson 53 - 20157 Milano
Tel. 02.3575637 - 02.39000664 - www.porscheclubitalia.it

PORSCHE CLUB MARCHE 
Strada della Romagna 121/1 - 61121 Pesaro
Tel. 0721.279325 - www.porscheclubmarche.it

PORSCHE CLUB PUGLIA 
Strada Statale 96 km 118+660 - 70026 Modugno (Ba) 
Tel. 080.5862232 - www.porscheclubpuglia.it

PORSCHE CLUB SARDEGNA 
Via Dettori 27 - 09100 Cagliari
Tel. 070.653654 - www.porscheclubsardegna.it

PORSCHE CLUB SÜDTIROL 
Via di Mezzo ai Piani 14 - 39100 Bolzano
Tel. 335.265623 - www.porscheclubsuedtirol.it

PORSCHE CLUB TOSCANA 
Via Dè Cattani, 81 - 50145 Firenze
Tel. 334.8254945 - www.porscheclubtoscana.it

PORSCHE CLUB UMBRIA 
Via dei Molini 1 - 06063 Magione (Pg)
Tel. 075.847791 - www.porscheclubumbria.com

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 911 e 912 
Viale Milton 53 - 50129 Firenze
Tel. 333.3391005 - www.registroitalianoporsche911e912.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 924 - 944 - 928 - 968
C.so Matteotti 42 - 10121 Torino - Tel. 339.7040568
www.registroitalianoporsche924-944-928-968.it
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Analizzeremo insieme le caratteristiche da adottare per il tuo nuovo libro.
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